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(i L'ALMANACCO ITALIANO 


VII POPOLO ROMANOtuil primo in Italia 
in dare. PALMANACCO: ITALIANI I 
At A O° BEM 

E' un enciclopedia popolare della vita pra- 
ammini 
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Ecco il sommario-del volume per il 1 dedi 
cato ‘alle descrizioni di piton ed ei: 
di pace. È 


iI Galendario: Notizie astronomiche - Eifemeridi — 


7 


= Ilcalendari di tutti î popoli — Calendario sotti. 


i, manale— Memorandim civile» Indice dei Senti. 
Piotizio amministrativo: La Chiesa Cattolica - Gli 


x 
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ordinì religiosi — I funzionari della-Chiesa — La {o- 
miglia reale — IZ nuovi Deputati con indicazione 
delle circoscrizioni. elettorali, colore. ‘politico, 
statisticho e confronti — YI nuovo Ministero: Le 
amministrazioni civili — Camere di Commercio — 
Ordine. giudiziàtio ‘— Amministrazione . provin- 
cialo scolastica — Aribasciatori è Consoli — Indice 
delle, leggi,, regolamenti: dell'annata, | 

“Gli Stati indipendenti della torra con particolareg- 
giate motizie sui muovi Stati. 


Le grandi ricorrenze: Il Cinquantenario del XX Sd. 


temibre = Come'sorse e tome cadde il’ potere tem- 
porale — A Roma mezzo secolo fa — Il Centenario 


| di RaffadIo. 
‘Politica Estera è Politica Interna: Le roviné di guerra 
i nel Trentino — Psicologia irredenta +. Problemi 


»grari del’ dopo guerra — La Marina mercantile 
italiana — Cantieri Navali - La frasformazione 
sulle Industrio metaliurgiche — Riforme postàli — 


È La conferenza della pace. 
‘Vita pratica: Corriere femminile — Igieno della bellezza 
i ® Medicina domestica — I giocattoli - La Moda 


*. maschile. 


DOTE DEL GIORDO 
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maprendere il Corriere d'I- 
talia con l'accento del bene informato. L'ar- 
icolo : del cortfratello è amaro — ama- 
rissimo come l'Adriatico .—— contro gli Al- 
leatì ; mentre lascia trapelare il desio di 
‘uture vendette, -si-abbandona troppo fa- 
cilmente al fato inevitabile. 

Noi. ci permettiamo di. osservare che 
cede soltanto chi vuol cedere, altrimenti 
non si svaluterebbero d’un millesimo le tre 
grandi questioni adriatiche; Fiume, Dal- 
mazia, Albania, 

E non dividiamo il parere del Corr. dI. 
talia che i pericoli di domani potrebbero 

ser tali da indurre i governanti — i quali 


#i rendono conto dell’insidia che è nei cal- 
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contro 
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i 


teniamo 
fiiiiona 


‘egli alleati — ad assumere « la responsa- 
bilità di un sacrificio da farsi oggi » 
Infatti il Corr. d’Italia ricorda che non 
‘più prestiti; e che, lV’amica In- 
minaccia di punire il nostro sto- 
imaco 3 per. conseguenza bisogna cedere, 
salvo légarsela al dito. Noi siamo un po 
« corsi d. A 6 
Ebbene, l’argomentazione è errata. Giac- 
chè se fosse vero che le minaccie di far 
soffrire gli stomachi italiani, nonchè i no- 
stri speculatori i quali hanno bisogno — 
importare privilegiatamente dall'estero 
— Che Jo Stato ottenga dei crediti, debbono 
‘farci piegare davanti a Clémenceau e 0. 
sulla questione adriatica, con le stesse 
misaccie ci si potrebbe obbligare, subito 
dopo ‘le nostre rihunzie, ad entrare anche 
nell’alleanza dei paesi vincitori per mon- 
tar la guardia al Reno tedesco e ai reni 


E, veramente, noi che trtiertaze da 
2 Lega gsremmo î primi a protes 
Dea l'alleanza ‘te: questa: fosse dal Go- 
wermio. di Nitti contratta dopo un taglio ce- 
‘sareo ‘del patto di Londra. _ 4 

In um telegramma parigino ad-un gior- 


inale di Milano, simpatizzante con le tesi 


jugoslave dei circoli francesi, è detto H 
D'altra parte si ammette da taluni che la 
i id avere in questo momento bi- 
Durante è negoziati ché 
ndra ed a Parigi, sopra- 
problema Mapei al pro- 
blema ‘Oriente ed alla lotta di suprema- 
si eta che si oe, nio 

‘sancia e l’Inglvilterra, ?l pu 

page agile può avere bisogno dell’ap- 


venta pass 
tito per 


di i, 
3; (o) 
00 il Roncorso 
risuITezi 


recarsi a Londra 


più in 
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Ita moda aniversale Butterik 


Per siîignore è banibini 

T! favore col quale i nostri associati liarino accolto 
‘questa simpatica cd elegante Rivista, ci hanindotti 
ha offra amcho pel nuoro anno în abbonamento cui 
maulativo col POPOLO ROMANO! , 

Il giornalo è più che mi utile oggi, pertendo un 
grande aiuto a tante signore che ‘praticano la sapien- 
te economia di confezionare da Bè i propri. abiti e 
quelli dei loro! figlioli. (Grazio alle indicazioni “dal 
giornale e alla guida dei modelli Butt i 
iù i tte di sartoria possano, riuso 

ro abiti perfetti. 
=——————_—__É@—= 

PER ABBONARSI 

Rivolgersi all’Amministrazione: ‘del’ ‘gior 
nale. inviarevaglia postale; 

L'indirizzo aligiornale è semplice: 

Editore del:Popolo Romano — ROMA; 


Gli abbonamenti sì rieevono anche pres- 
s0 la Soc. Italiana di Banco, cambio spe- 


dizioni ROESLER FRANZ E FIGLI + | 


Via Condotti 91-92-98; 


PREZZI DELLE INSERZIONI 


Per ralllimetto di altezza (larghezza di una colonna): 
Anmunel mortuari L. 1,5) — Pubbilclia 
commierciale s'paginè' di testo L. 1, — ultima pa 
gina I. (0,50 — Finnaziaria in qualunque pagina 
L. 2,50 — Cinematosrafi: L 150 — Crozaca, 
Spettacoli, Matrimoniali, Onorificenze, 
L. 2,-r. Pagamento anticipato (per. l'Estero: in franchi). 
Tassa sovernativa fs pi. Per la Piccola 
Pubblicità vedere apposite rubriche, 

Rivo!gerai esclusivamente all'Amministrazione del 
Popolo Romano — Ufficio Pubblicita — 
In' Roma, Via Due Macèlli 12, Palazzo proprio, Tal. 12-34 


svacpvene 
nell’atteggiomento descritto. dal- 
l’egregio' Corriere d’Italia, l'ultimo degl’ita- 
liani' aîfamato. dalla guerra non .invidie- 
rebbe Ja sua situazione, Crediamo. invece 
che il Presidente. del Consiglio: sià ‘Conscio 
della forza niateriale e morale che ha. die- 
tro di sè, perchè questo paese del quale si 
ha. bisogno assoluto, imprescindibilé, po- 
trebbe. dettàr legge, non subirla; in ogni 
caso ha diritto *di'chiedere che la cambial 
firmata ?*anrile 1915 dagli alleati pi 
fi enti venga pagata. p 
chè non sia dichiarata Ja bancarotta ‘del- 
l'onore e-non sia riabilitata. la teoria ger- 
manica dei pezzi di caria. 

L'on. Nitti per sentimento di italianità 
e per legittima ambizione d'uomo di Stato 
desidera che il paese esca bene da questo 
incredibile duello tra il creditore che man- 
tenne tutti i suoi impegni e gli insolventi 
debitori. Per l’Italia gli auguriamo di riu- 
Ecire felicemente. 


Politica e. Diplomazia 
(S) Parigi, 30 — Il Journal annunzia che il Presi. 
dente Wilson ha fatto sapere che é pronto a convocaro 
il Consiglio della Società delle Nazioni, Consiglio che 
deve riunirsi subito dopo lo scambio delle ratifiche 
del trattato di pace per fissaretil regime della Sarre. 
(5) Bordeaux, 29 Lo France de .Bordeuux et de 
ud-ovest pubblica un'intervista con l'Abate Lertire. 
Il deputato del.nord dichiara ghe Ja separazione 
è fatta e che resterà fetta. Oggi si è visto però a 
Roma: che le associazioni culturali rinascono;.la 
Sarita Sedd accetterà le associazioni. L’Abate Lemire 
concludeche è del parere che bisogna andaro a Roma 
r avere la pace. 
(5) Bruxelles; 30: — Si annunzia che dietro invito 
del Re, Poincaré verrà nel.Belgionella séconda quin: 
dicina di gennaio. Durante la sua virita il Presidente 
della Repubblica procederà ala consegna della croce 
di guerra francese alle eroiche città di Ypres, Dixmu- 
de e Furnes. 
Londra, 30..—— Il Re in un proclama el Vicerè, ai 
principi ed al popolo indiani dichiara che la nuova 
costituzionè istituisce una Camera dei principi e che 
îl primcipe di Galles si recherà. alle Indie por l’appli- 
cazione. 

Amsterdam; 30, — L’ex-principe ereditario di Ger- 
mania stà passando le feste presso il padre Guglielmo. 
# (S) Berlino, 30 — Il Nunzio apostolico. a Monaco 
di Baviera; mons. Paselli, è giunto a Berlino. 

Bruxelles, 30. — La Nalion Belge comunica cho il 
Governo sta preparando un decreto-legge per rial- 
lacciare lo relazioni commerciali con la Germania. 

Il giornale rileva che so tutti gli altri Stati hanno 
già intensi contatti commerciali Belgio non potrà 
rimanere isolato. 

Londra; 30. — Essendosi dimesso il generale Seely, 
è stato nominato sottosegretario di Stato per Î'Ae- 
ronsutica, il deputato comandante Eyron. Il Sotto. 
segretariato rimarrà sottoposto al Ministro della 
Guerra Churchill 

L'ELEZIONE PRESIDENZIALE IN FRANCIA 

Parigi, 30. — Sembra definitivamente scelta per 
l'elezione del suocessore di Poincaré la data del 17 
gennaio. E 

Sarà presto emanato il ‘decreto per la convocazio- 
pe dei membri delle due Camere, È 

L'elezione di Ciémencenu a Presidente acquista 
sempre più generale favore, 
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n Pai 


Alla Conferenza. della Pace. | Wl restio dè un rbt dl 5,8% | 


Consiglio Supremo 


(5) PARIGI, 30. + Il Consiglio Supremo 
derli Alleati si è riutiito stamani sotto la pre- 
Sidenizadì Cléimericeau cd ha deciso che î ter- 
ritori occupati dalle truppe americatie saran: 
no sottoposti alla giurisdizione ‘déll’alta Com- 
missione dei territori rénani. 

1 Esso ha stabilito ranche il testo delle istru- 
zioni da inviare alla Commissione di controllo 
del materiale acreomautico tedesco a Berlino. 


Trattative ed accordo 
fra delegati alleati e tedeschi 


{S) Parigi, 30 -- Il barone Von Lersner ha fatto 
riggio Ali ieri al Segretario generale 
della Conforenza, Datasta. 

Nei citcoli diplomatieWsi.osserva la più grande di- 
screziona ‘(dirca questo. dolloguio. Si sa soltanto che 
ileapo /della Delegazione: tedesca non portavala ri: 
sposta del Governo, tedesco all'ultima ‘nota degli 
“Alloati. 4 

1 (5) Parig], 30.» Le.eanversazioni intavolate a Pa- 
rigi tra i delegati alleatite tedeschi per la 
Von Leraner dell'ultima hota degli Alleati rig 
te ia messa in vigore del'Traitato di Pace sono ter- 
minate con un riavviciasmento molto sensibile dei 
punti (li vista finora indpporizione. 

Il Consiglio Supremo, èîstato messo alcorrentesta. 

mane dello. stato delle trattati ve eda aprrovato la 
base adottata per un’inieca, 
+ Seoondo.ciò che si afferma, i tedeshi firmeranno 
tale .e quale il protocollo: del 1° novembre relativo 
alla non avvenuta esecuzione di alcune clausole del: 
l’armistizio e alla fornitura del materialo navale in 
compepso della distruzigne : della flotta tedesca, a 
Scapaflow. Questo è l'impegno. stesso che gli alleati 
reclamarono dal Goyerno tederco nella loro prima 
nota; del.23 dicembre. 

D'altra parte si ricordaiche Dutasta era stato inca, 
ricato dal Consiglio Supremo di esporre dopo la con- 
segna. di. detta nota a. Mon Lersner in una comuni- 
cazione verbale come potrebbero tradursi in pratica 
lo intenzioni concilianti. manifestato dagli alleati 
nella» loto. nota dell'8 dicembre. Se fosse provato il 
fatto: che il.materiale nantico della Germania è in- 
ferioro alla valutazione degli alleati ere fosse provato 
che la vita copnomiea, della:Germania stessa è grave. 
mezite minacciata dalla eèssione delle 400 mila ton- 
mellite. reclamato dagli alleati, aveva detto Dutasta 
a' Von Lersner essi dcconsentiranno a ridurre le loro 
richieste fino aitre quartiidi quello che domanderono 
per iscritto ‘0 forse anchsipiù. 

I tedeschi hanno domandato che gli alleati con- 
centano che queste promesse verbali siano formu. 
late in 'un'‘documento soritto; lettera o: protocollo 
addizionale. che sarà. co; to nello stesso tempo 
‘delle ratificbe. Si vede subito il'grande vantaggio di 
questa protedura:'Così non garà più necessario di at- 
tendere per mettere in vi, il trattato che'i periti 
navali, alleati abbiano: ferminato la loro inchiesta 
Sulle | abiezioni formate! dei tecnici tedeschi alla 
valutazione dell’Intera; controllo-che.avrebbe forse 
richiesto una utsai lunga. dilazione e.che potrà.d’ora 
innaùzi esercitarsi con'comodo.e per conseguenze 
in.maniera efficace. î 

Tn questo modo: mon vi seranno più opposizioni 
allo scambiò delleretifiche tra le due, parti. I diritti 
degli alleatî sonotompletamente tutelati e permetto. 
no l’accettazione delle pretere tedesche riservate fino 
alla dimostrazione della loro fondatezza. 

D'altronde ‘i “periti navali tedeschi partiranno 
stasera per ‘tornare a Parigi. Dutasta, che ha giò 
avuto ‘parecchie conversazioni con Von Leiner e 
Simson' negli ultimi giorni, avrò nuovamente un 
colloquio stasera col capo della delegazione tedesca. 
‘Si ha motivo di crederè che l'accordo carà completo. 

Se così avverrà, il Consiglio Supremo non avrà 
più che = fissare nella rus seduta di domani il giorno 
în chi sarà firmato il protocollo del 10 novembre che 
regnerà la fine del regime d'armistizio ed il luogo 
dove sarafino scambiate tra i plenipotenziari alleati 
o tedeschi Ie ratifiche del Trattato di Versailles. A 
partire da. tale momento il trattato del 28 giugno en- 
trerà in vigore e lo sato di pace sarà 
gli antichi belligeranti. 

Que erimonia sarà forse fis 
nalo e avrà luogo. con tutta sempl 
E8yY. 

T}-12 gennaio le. tr 


bonio.essere egomberati dai 
a plebiscito comincieranno a 


inazione. Si prevede che per il trasporto sarà 
lo.un centinaio di treni, 

Conì si può dire che se il trattato non entrerà anco: 
raufficialmente in vigore, non.è piùche una questione 
di giorni e sin da oggi ia pace è virtualmente ristabi- 
lita. 

L'ENTRATA IN VIGORE 
i PEL TRATTATO DI VERSAILLES 

(5) PARIGI, 30. — Dutasta ha avuto questa 
sera un nuovo colloquio col.barone Von Lersner 
circa l’entrata in vigore del trattato di Versail- 
les. L'accordo è ora completo.; solo un punto 
accessorio, concernente-il valore del materiale 
navale, è in discussione ma non vi saranno dif 
ficoltà anche su:questo-punto e, salvo compli 
cazioni impreviste, la cerimonia, dello scambio 
delle ratifiche potrebbe aver luogo martedì 
6 gennaio alle 16.30 al Ministero degli Affari 
Esteri. È 

Fino dalla firma del protocollo gli alleati 
prenderanno in consegna il materiale che i. te- 
deschi hanno accettato di. cedere immediata- 
mente ; il resto sarà consegnato in base alle 
constatazioni fatte sul posto a Danzica, Am- 
burgo e Brema dalla. Commissione dei periti 
Alleati. 

DAZI DOGANALI IN ORO PER.LA GERMANIA 

(S) Berlîno, 20. — În seguito = due note în data 
220025 Dicembro il Consiglio Supremo ba acconsen- 
tito, secondo ciò che si dice in Germania, a che i dazi 


doganali siano esatti in oro. La Germania è autoriz: 
zata a prelevare l’aggio corrispondente al valore del 
‘marco di fronte al dellaro. Inoltre le tariffe doganali 
di ante-guerra sono applicabili. ; 

Dopo la costituzione della Commissione delle ri- 
parazioni l’aggio dovrà essere fissato d'accordo con 
Ossa 

Questa autorizzazione vale per tre mesi. 

PER LE REGIOHI SOTTOPOSTE A PLEBISCITO 

(8) Parigi, 30. — I delegati alleati hanno fatto 
conoscere ‘si seppresentanti tedeschi lo modalità 
per il passaggio. dei poteri nello regioni sottoposto 
a plebiscito : Alta Slesia; Allenstein e Marionworde. 

La delegazione tedesca si è limitata a prendero | 
atto, Non vi è stata nessuna discussione. D'altronde | 
una discussione potrà aver 


uogo alle ulteriori | 


E LÉ INSERZIONI 


. Finora è stato ripetutamente pubblicato che 
il. nuovo conselidato, offerto ad 87.50, dà un 
reddito offettivo dol 5.71 %. Ed è vero. 

Ma sì trascura una circostanza, mediante la 
quale l'intoresso dal 5.71 %.si accresce al 5.88 
%. La differenza in più, per quanto minima, 
è beno farla rilevare, poichè può influire a far 
decidere qualche dubbioso all'acquisto. del titolo 
in parola. x 

Ci spioghiamo. Chi compra una cartella, 
mettiamo, di sonto Hiro, pagherà: lire 87.50, 
più gli Inforessi decorrenti dal 1° gennaio 1920 
al vicino giorno.d’acquisto; valore quest’ultimo 
quasi; insignificanto. Ma nivcomalo Stato concede 
l'anticipo della codola del primo semestre; T'a- 
quironto non verserà in contanti liro 87.50 
benst liro.85. La cartella quindi, comprata a tal 
PIO: rencori appunto il 5.88-%; anzichè il 
5.71 ì 

Qui gualonno può osservare che, venendo ad 
cssoro anticipato, como abbiam detto, l'importo 
dol primo eupone, è nol mose di giugno questo 
non. essondo di conseguonza più riscosso, il 
consolidato ‘noll’ango ‘1920 frutteri apparen- 
tamente il 2.04 %, e non il 5,88. Ora ciò si veri. 
ficher4 però pel solo 1920; . e l'agevolazione 
coneossa dalle Stato. degna di ogni elogio poichè 
permetterti la immediata capitalizzazione della 
detta cedola di giugno, con evidente vantaggio 
individuale. Ed ancora: verré pure ad essere în- 
citata in tal modo .a ‘tendenza al risparmio, 
ed. all’acorescimento, medianto una vita sobria, 
di quello disponibilità, di cui ha tanto bisogno l'E- 
rario; il risanamento. del quale è condizione essen- 
ziale al miglioramento dell'economia generale. 

Negli anni poi successivi al 1920, secondo 
il calsolo suacconnato, il nuovo prestito darà dun- 
que l'interosse: effettivo del.5.89.%,. E tale inte». 
resso è ‘assiourato. fino al 31 dicombre 1931, 
poichè, prima di allora, il pestito stesso non potrà 
essere convortito, Se sarà convertito; il detentore, 
volendo, . avrà. diritto al rimborso. alla. pari 
guadagnando la differenza fra il prezzo di com- 
pra .e quello di rimborso a 100, 

Non ogcorra quindi dilungarci per dimostrare 
che l’affare è ottimo sotto tuiti gli aspetti. 

Ed è superfluo intrattenerei sulla consistenza 
del titolo. 

E’ opportuno riflettere. che, riguardo. alle 
quotazioni cho il nuovo titolo potrà avere in 
Borsa, l'osperienza, por ì precedenti, è favorevole, 
anohe: se vogliamo riferireì. ai momenti più 
difficili della ‘nostra. politica. finanziaria. Nè 
staremo quì a ripetere cifre che si sanno, a con 
forma: della nostra asserzione. Recente prova, 
del resto, sia l’ultimo consolidato. 5:%. 

Or bono, la situazione finanziaria d’Italia dovrà. 
necessariaziente. migliorare: «sì. tenga; presentò 
cho gli odierni provvedimenti mirano appunto 
al riassetto del bilancio statale eda, rinsaldare 
il credito nazionale. Le circostanze sono favorovol- 
mente mutate per facilitarè lraggiungimento del- 
lo scopos E Guanto più volenterosa e. congorde 
sars.l’opera di tutti, tanto più presto ei raggiun- 
gorà quel fine cui tendiamo decisamente, sicuri 
del fatto nostro. 4 à 

Il titolo di Stato è l’osponente dello. riostra 
forza 6 capagità collettiva. Comune è il senti- 
mento; l’inieresse, .di sorreggere la Patria; 
comune sari il'vantaggio. La garanzia è in tutti 
noi; disciplinatamento, col lavoro, non potremo 
a meno fdlunque di accrescere il nostro credito 
ed il nestro prestigio. politico. 

Gran benefico no avranno le più sane mani- 
festazioni economiche del Paose, e, conseguen- 
temente, le vario elassi sociali, dalle capitali 
stiche. ‘allo. operaie, 

Tutti, a seconda delle singole forze; dobbiamo 
dare il nostro contributo all’Erario, per amor 
di Patria, o perchè l’interesso dello Stato è quello 
nostro; è quello déllo nostre famiglie. 


Gino Prinzivalli 
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Dalla Czeco:Slovacchia ! 
LA CGSTITUZIONE CZECO SLOVACCA 
($) Praga, 50. — Le Zidove Noviny pubblicano 
il contenuto essenziale della‘ prisssima legge di co- 
stituzione, ai termini della quale il Presidente sarà 
eleggibile soltanto due volte consecutivamente e 
non potrà rispondere che di delitto di alto tradi. 
mento. x 
La Chiesa elo Stato, sempre secondo le informazio- 
ni del gornale, saranno separati: il Parlamento sarà 
costituito da un Senato e da una Diete. Ogni sorta 
di snazionalizzazione violenta serà passibilo. di.re- 
pressione : la ceka serà la lingua ufficiale, ed essa 
serà insegnata obbligatoriamente in tutto le souole 
d'istruzione primaria nei distrotti ove esicta il venti 
per cento di minoranze di altra nazionalità, | 
T1 pieno viso della lingua: sarà socordato a tutti gli 
organi pubblici, Così pure nelle loro scuole e nell'am. 
ministrazione delle loro istituzioni culiurali l'inse 
gnamento avrà luogo nella propria lingua. 
1 CECI D'AMERICA PER UN’ACCADEMIA 
DEL LAVORO 
($) Praga; 30. — Il Presidente della Repubblica, 
Mzsarik, ha ‘consegnato al Comitato di organizza- 
zione per le fondazione di una accademia del lavoro 
un milione di corone dono dei.ccki d'America. - 
Masaryk ba \nccompagnato l’offerta con una let- 
tera nella quale egli afferma che il lavoro è il dovere 
morale di ogni cittadino e che l’amore pel prossimo 
l’amore verso il popolo e verso l'umanità debbono 
essere sinceri. Chiutique ron lavora, scrive il Pre- 
sidente, e '‘chiunquo non utilizza il lavoro altrui non 
È nè'ccko, nè uomo. Lo spirito del lavoro. può essere 
appreso nel modo più efficace dall'America, 


ECONOMIA e STATISTICA 


ESODO. DI CORONE. DALLA JUGOSLAVIA 

ZAGABRIA; 30. — Ieri è terminata la bolletura 
delle corone ordinsta. dal Governo jugoslavo. Il 
risultato ha sorpreso i finanzieri, perchè alla filiale 
austro-ungarica sono state presentate per la bolla: 
tura mezzo miliardo di corone, mentre dovevano 
esserne presentate im miliardo © mezzo. Si ritiene 
che molte corone sieno state trasportate all’estero 
dove sono ricercate per l’aggio sulle corone sustriache, 


STATISTICHE SCCLASTICHE i aisi 

Diamo un quadro comparativo relativo alle scuole 
nella penisola baleanica : 

Stato Popolazione Scuole Scolari 
Bulgaria 4.183.819. 5.301 504.879 
Grecia . 2.631.952 3.796 306.481 
Rumania 6.771.722 5.252 598.888 
Serbia. 2.821.015 1.337. 146.396 


Percent. 
12.1 
11.6 

8.8 
cb. 


. Nuove domande : 
di una CONTRIBUENTE e LAVORATRICE 


(all'on: Ciemme) 

Ella mi invita a proseguire, onorevole, nella comme i 
ciazione dello strane. ingiustizie, «dalle bislacche | 
contraddizioni fra la realtà delle cose è il tradizionali» è 
smo delle teorie, ‘entro lo quali si dibatte disperato , 
il borghese..contemporaneo =. si dibatte. come il 
viaggiatore che ba posto il piede sopra la rene. del 
deserto, come; l’inosuto.che s'è. avventurato nolin' 
melma di un pantano: sentendesi a. peco a poca 
affondare e affogare. : 

Non è difficile. Basta guardarsi d’attorno. Pasta! 
tendere l'orecchio. Basta mettere, lo spettacolo’ 
eil suono dentro il cervello e.spremerne un ragiona» 
mento , elementare. È È z $ 

Questa non è capitata a me: me l’ha racconta 
un amico, che può sempre testimoniare, Non'fé 
molto, l’amico ebbe @:rsecomandare un. gi 
disoccupato a qualche propriotario di trattoria. ch'e, 
conosce, perchè l'assumesse in servizio di tavoleggianis 
te. La raccomandazione sortì buon effetto e il giò 
vane si allogò in uno di quei «]uoghi per mangiari 
che sono una delle caratteristiche romane: fra lan 
fiaschetteria, la trattoria e il ristorante: bi) 

Alcune sere sono, recatosi l’amico a desinare in 
tal locale e visto il proprio raccomandato, gli do»! 
mendò come sola passasse, — Non c'è male — rispose 
il già disoccupato — A quest'ora, oggiho guadagnata ‘ 
85 lire. — Ed erano le otto di sera. ; 

Pcco, dunque, un giovane il quale allo otto di sera; © 
son la prospettiva di altro tre ore di lavoro effica» 
cissimo, ha già guadagnato 85 lire. Per poco che' 
glî fruttino queste tre ore di desinari e di cene, poss! 
siamo arrotondare la cifra a 100 lire. Dunque: ecco' 
un giovane che in una giornata guadegna 100 lire. 
Egli non paga tasse, egli non ha oneri fiscali a. 
sociali di . alcun genere, e questa «€ nettezza»! 
di reddito; oggi come oggi, gli reddoppia ‘il: 
valore dell'incasso a lire 200. Ma, si dirà, ci sono: 
le giornate stanche. Benissimo. Poniamola media. 
a lire 150, moltiplichiamo per trenta e avremo; 
4.500 liro.il mese: îl reddito di un più che milionario. 

Qui, le considerazioni che possono farsi sono di 
due specie — e io le farò. h 

Cominciamo dalla prime, che € Ia generale, quella! 
sulla quale abbiamo impostata questa piocola discus-' 
sione. Come si ‘osa ancora fare un parallelo sfavo- 
revole fra la condizione del lavoratore « proletario 9! 
e la condizione del lavoratore o del piccolo proprie»! 
tario borghese, traendone argomento di fulmini e 
saette contro il cannibalismo della borghesia e striz«! 
zandone lacrime e compianti per l’ilotismo. del pro-! 
letariato ?- Quale. avvocato, medico, ingegnere; ! 
inipiegato, quale industriante, negoziante - che non' 
sia dei rarissimi è grossissimi, vera aristocrazia del | 
professionismo o del commercio — può vantarsì di! 
simili redditi * Elo potesse, quale; di tutti cotesti, i 
non avrebbe il reddito accompagnato’ da gravami! 
d’ogni genere (lasciamo purei fiscali, giù computati) 3 + 
di.famiglia, di decoro, dì studi, ecc. 2. - Me: 

E' da domandarsi soltanto: corte ‘esistano ancora; 
ideslisti padri di famiglia, illusì giovani laureati; 
ingenui rigiratori di capitali, i quali non gettino allo! 
ortiche la responsabilità paterna, la laurea, il mar! 
stro, non dieno un calcio al rispetto umano e-alla; 
tradizione, a Giustiniano, a Galeno, a Vitruvio,! 
al banco; agli scartafacei, alle scansie...... per scara»! 
ventarsi a corpo morto dentro. l’gureo vortice del: 
— poniamo ‘il caso eil sostantivo —.etavoleggian: 
tismo9! ù 

L'amico — che 6 uomo di spirito e-di esperienza 
— concludeva il'suo racconto così : — Scusate, donna 
Paola, perché non potrei lasciare tante responsa=' 
bilit4, tante preoccupazioni, tante ansie' e fatiche 
e insonnie..., per andarmene a fare il cameri 
Innanzi tutto, uso, come sono, al galateo e al gar! 
della buona società, potrei servire in tavola con cento. 
volte altrettale prontezza, cortesia, abilità...... men-/ 
tre, non ignaro degli «effetti » che si può trarre da' 
un frack, anche la mia persona potrebbe vantage: 
giosamento sostenere il; confronto con la persona di. 
un goffo plebeo impacciato nella « coda di rondine è 
come un gatto negli stivali. Ma poi!... Dite nulla: 


‘i mille servizietti impagabili e ben pagati, che io! 


potrei trarno dalla mia conoscenza:di tante gentili 
dame e illustri. cavalieri, O) 5 

«Lasciamo la scherzo e.anche quest'ordine di consi 
siderazioni [ormai esaurite. E diamo passo ai ragione! 
nari della. lavoratrice e contribuente, che è anche: 
donna. BET 

To ricordo, di ieri l’altro, di ieri, di.oggi, le raòri 
comandazioni, le preghiere, i comandi del-governo; i 
i consigli della stampa, i proponimenti dei cittadini, 
di fronteggiarei disastri della querra, prima, di risar. 
cirne i danni, poi, con uno Spirito altrettanto come 
battivo di ricostruzione sicchè dal tante malo si traese 
se almeno il bene di un rifiorimento di ‘entusiasmi ' 
e di energie per il lavoro, per la ricchezza nazionale 
creata dal lavoro, per la potenza e la considerazioni 
internazionale procacciate dalla ricchezza creata 
dal lavoro. 

To ricordo che allo scopo non si temà di'metter Ja: 
mano imprudente — altri dice sacrilega... — entro lo; 
stato di fatto esistente da millennii, che, liberazda 
la donna ds ogni preoccupazione e dovere del pane ; 
quotidiano per sè e per i figli, la tratteneva nella: 
cerchia delle pereti, delle mansioni, dei doveri do», 
meatici. Sì: si strapp6.viala donna al sua ambiente 
c-alle.suò faccende e,jconl’incitamento di un terrore! 
mondiale e di un disastro nazionale, Ja. si-spinse alle: 
fabbriche, ai trasporti, agli uffici ove, con quel prodi»! 
giosò, unico istinto di assimilazione che è tanta virtù 
e tanto difetto nella donna, ella si acconci6 e operò: 
e fece bene e si procurò ufficiali lodi eringraziamenti,; 

Io ricordo che, per adonestare tanta impruden»; 
za— altri dice sacrilegio... — si proclamé che d’ora ine! 
nanzi le grandi industrie, i grahdi commerci, la grande. N 
agricoltura, per cui l'Italia avrebbe dovuto balzaro, 
dalla sua antica mediocrità e dalle sue recenti rovine, 
sarebbero diventati il magnifico agone degli uomini! 
italiani, di questi vincitori della più terribile guerra; 
di questi vivi giavellotti scagliati entro il cuore: 
di tutte le tiranniò — le politiche e le economiche —. 
onde la patria aveva sangtinato ed arrossito tanto 
tempo. i 

Ebbene: che cosa vediamo noi, oggi ? Noî vedi 
mo'tutta quésta mascolinità, questi vincitori, quest: 
vivi gravellotti, correre affannosi ai loro vecchi buchi, 
discarafaggio a misurar pannine al braccio, a contrata: 
tir velette a metro, a contar bottoni alla dozzina... 
noi lì vediamoraggomitolati dietro gli sportelli degli 
uffici, cambiare un polizzino, una ricevute contro! 
moneta, li vediamo piegar la schiena attorno una' 
tavola imbandita... esvia e. via e via: a far mestieri: 
piccini cignobili allaloro dignità di viri ! 

Sono tutto dinamo n cento'cevalli sscrificate = fari 
girare une schidionata di tordi, sono ‘motori trifasici | 
buttati vin a dipanare ls matassa di un arcolaio.e| 
sono Ercoli che i gingillano fra le sottane di Onfale ?* 

Dov'è questa valanga diriscattatori, di riedificator ! 
d’Italia che, scesi dalle magnifiche imprese del Carso ! 
e del Piavo, ancor caldi della bella lotta, magatli 
‘&ngora un-po'. feroci, megari, con ancora. ua. po” di 


Lo linee iramvirio municipali "© 


L'Azionda dello Tramvio  Municipali comunica 
che dal 1 gennaio 1920 lo lineo in esercizio dell'As 
nda dello Tramvio Municipali saranno lo soguentia ; 
1 (nero) Piazza S. Piotro, Ponte Vittorio Emas: 
Piazza Venezia, Piazza Cinquecento, Via Cer! 


Torino pel prestito nazionale È 
rito de reni (Riccardo Bettini) 


() Turkna 


È de ge) : se fo cmeggio di « e 


Fi . 

A 2,9 — ] (rosso) Piazza S. Pietro, Ponto V. Emanuele; 

sta x nai P » rappresenta pel Bettini | Piazza Venezia, Via Cernaia, Pinzza Cinquecento, 

27 | edo una « possilità pittorica + slo stato mecca | 30 - 2.10. Piaz:a S. Silvestro, Staziono Termini; 

n Pineza V. Emanuelo, Piazza di Porta Maggiora," ** 

40 — 3 (nero) Stazione Termini, Via Nazionale; 

Como Vittorio, Ponto Garibaldi, Stazione di Tra.' 

sloeroro. 
un pro Ko 

fto ad. 


— qa le 


vmiere pr 


à R. Osservatorio di Trento i men di sovenb “ 2 seat a lAccnd i mo artillà 


Tronto, 


Ie | Atti del Governo |#;ii: _........ VAI per RSS tor. 


it 


(rosso) St, Termini, Via Cavour, Vorso Vitti 
“m St. Trastevere. A 
02 - 4. S. Giovanni, Via Cavour, Corso Vitt. Emait 
atti ie, R. Trionfale. N 
to delle ceperion a" — fi Piazza Venezia, Lungo Tevere Cenci, P,i 
sdiazioni escuro di | e Paojo, & Paolo. i} » 
) aeserti del franceso 8 8° — G. Sk Termini (arrivi), via Vavour, Piazzai 
Ù I Piasza Yenezia, Ponto Umberto, via Fabio 


180] sustaa — 4 ser Ì 


La 1 Gazzetta Ufficiale» dei 30 pebbtica | seguenti 
DESRETI € LEGGI 


Legge n BASA che procoga l'eseee. peorv, derti 
mati di prev. dell'ententa è dello ppena per l'anno 
I finanz. 1919-30 non cluse 231 mars 190 

Regio decreto-legge a che ietistinte da nodo 
det I grado di sotto ammiregiio e di bvigadie. 
te gurucrnie della RR, Mariza, 

ld id, a PM che antorieza È 


Italia Centrale argazo + 


® pena Matti a 


- Piasza Venezia, ‘Ponto Cavour, Barriera 


ja» & £. Silvestro, St. Termini, Piazza V. Fmaa 
pusle, Porta K& Giovanni. 
11* — ©. Piazza S, Bilvestro, Porta Pia, Barriera 


apertara di amemme 


mentana. 


ni per ompirteo | preti vaeaeti nei suoi cognati dette | haazo aoecre arto ù È . 
4 R. Seu rinri di agrinolitarea di Milano e di Por. | sione mmarehigiana < Mia Tre ra = da - 12. Pineta Tartini iena LL e 
n VO sel "Mipi, dei R. Istituto Sup agrario rpertmentale di ccm — Via Carotr, Como V. Emamuele, Piazza della Chiesa 
Perogia - delle R Stazioni di prova agrario è speriali. Nuora 
va natia n TI65 che deteratin.a l'indremità prio TEA I Ri ED ARTE 12% — 1% Policlinico, Porta Pia, Vis Nazionale; 
Mi » “alle di fenzionari dell'Amm ne del Catasto » deiservi. | E Pei nero & dl " ir tr Piazza Venezia, Porta del Popolo. 
orti» na . Barrier Trionfale, Ponte Margherita; 
Di terniri di finanza operanti in località partimniaro | questa ciano tacito beasmerita per ev opersità © dirigerno l'etarazione. starà alla fotegrafia come l'a Mo - 16 rien _ 
î a À merre diragiate tuazione di un serio progerito, rte petrebt x ded P E così che Trafi St. Termini Piazzà Indipendenza. 
na = dd 4 3906 che 73 l'atto 21 aguato 1919.ern. | chiseà quali conseguenze, MR: i in agio di di negativi in das Ponza Venezia, Pigro Gall'Rustrà, Porta” 
la age Da LI arie - trans: ha iniriato col lele « "e sed Ma, Barriera Nomentana. 
| ae e rai ac Italia Meridionale di Bret io di d del tosste » va tresebrera di coloriti a 
del prdere descaninio « Recinio della di Hrethoy > di disettore dell‘ Oper» & Finance mae At di ione a ci cei 16* — 10, Piazza Venetia, Longo Tevere Cenel, 
ì i rican di Paris | pov l'immptanzo di uma stazione spo NAPOLI, 30 - Ok dttpiogati del 2 li Napoli | Vienna. E rali o Lergfo grup, ne atri | fattatoia 
i simentate enntro l'afta cptanotira. bandelibeesto lo ariopero ai oltranza fino a — A E et vrirfi& pl so ti l 17* - D Piazza Venezia, Fonte Cavour, Piazza 
LA. id. n, 2376 che abroga quello 11 1915, | Direzione zna abita acesito le loro rie tro Mass - quei) ea 0900 2° | & Pietro, Please Scomacavalti 
s vid hu agreto h Pater Dali 4 squisito leggi del boos guito nei campo del di. I 
Ri 1329 sesermente ll isutraczento compnaieo spot. p seraeeed rie pri e fia ‘| della tavolozza © dell'intrrpretazione co | sa» - 21, Piazza Venezia, Ponte Margherita, Pon- 
! tante, durmoste le licenze, ni militari def eorpo R. Higui. | d’ttiarmzioni di solinarioti. nd pote a ita to del Risorginseeto, Vallo Giulia. 
} paegi prc Dal canto reo la Direzione ha disprsto il lb " cu var A È k | ? Piazza .8 Pistro, Madonna del Ri 
d | a do dal | iamento «i quanti non si siano presentati oggi agli uatelli! vaperce! che fanno pentare un poro alla PA Piazza Venezia, Ponte Garibaldi, forti 
i . c-3 ulliri ai acterizzato l'amunzione di impiegati arven. | ned i paa mefitico, E nello stesso pubblico | maniera di Tranquillo C ricohe | 8, Pancrazio, Largo Rerchet, 


a itine 


ren del di . ni 
» epoca del Min. te riolenta. 1) Commmimario anspese | di contrast energia è di evidenta, acque-tinie 


CATANZARO, 30. — L'ontruzionimmo del persona | la resentazione. Un greppo di persone dichia. | piene di parente laminose, accaregzano l'oe- 
le del Banco di Napoli ri catende. — A seguito dell'o | rà alla Polizia che arrebbe impedito con qualunque | chio in una ruggrativa sinfonia di teni è di Linee. E 
viruzioniamo pitivato a Roma, anche questo perso. | mezzo ogni altra rappresentazione del dramma. Inoanzi a noi non è più l'ambigna contueta foto. 
nale del Banco di Napoli si è reso solidale. — La Società Corale di Trento che durante ia | grafia a colori e nemmeno la risicaa guanto fredde 

BRINDINI, IM — Le relazioni ioslo-elleniche Querra e nel corso dell'armistizio dovò forzatamente | riprodazione cre molitegrafica. Linre è colori cb. 
(C. Paimoi — Ad Aleno si è contitalta] Unione Italo | restare inerte per la dispersione del scei è ternata | bediscono non a un'aride Irage meccanica, ma a uz 
Green  permaggriormente rafforzare | vincoli di a grado a grado a raccogliersi è già s'incammina sulla | afete d'animo d'artista ; non sono il predotto di una 
L amicizia tra le dor Nazioni, buona ria di una completa ripresa di attività. N | fredda combinazione di elementi chimici o di un'a- 
Fre ra del | 14 città di Mrindisi non poteva rimanere inditi». | presidente Anselmo Anesi ha convocati gli antichi | bile perizia in procedimenti teenici, ma bensi una 
Leman vg pente è senza eco di consenso a questa unione di | soci superstiti e i nuovi simpatizzanti. Alla loro pro- | cepressione subicitiva in cui l'immagine rappresenta 
SI per ione Panta D918-090 | anime, dallo quali l:grodì o gfallank, spasio:mert | easo, in nes gionione Appceitamente indetta, è | Îl modo di sentire del ritrattista in competto del « rog» 
do nia i rigred " dincali, ni sitendono notevole giovamento stato letto il bilancio sceiale e si è proceduto alla | petto + rievocato alla sua memoria dal negativo su 
È logan ty ‘ la questo centro agricolo importante fornito di ua | nomina della nuova Direzione. Questa è riuscita | cui lavora. 

. 4 son per costrezioni di edifici PO | mapsilico portò, cono molticsimi gli emiti della gio | comporta dei signori: Rodolfo Mayer, Giovanni | Cceì, per virit di questo ano valoroso cullore, la 
stali © telegrafici ricra Ellade; essi hanno bisogno di un centro er- | Nicolusti, Bertoldi, Martinelli, Gaffer, Lazzeri, Do. | fotografia va nasurgeado a una vera e propria in. 


bari . 21» - 20 Piama Colonna, Via Po, Piarza della 
Regina 


me-o. Piazza Colonna, St Termini, Piazza della 


deg! Affari Kateri per lesene. finanz. 1919-0290. 

U | ld id. n 2356 sà medifina î1 RD. leggo I ostobro 
I919, n. 1919, relativo allo sonsensioni di opere di 

boaifira 


femità al militari dei corpo 


De 3 categ. delle clazei siro 
eg de 24° - SR Piazza Colonna, Via Quattro Fontanc; 


® Maria Maggiore, Piasza V, Emannelo, Porta Mag.* 
giore, Porta R Lorenzo, 

Bis — 28 (eroei azzurre) Piazza Colonna, \ 
Piazza R Maria Maggiore, Piume RL Crest ee 


rali, Via del Tritone, Ponte Cavour, Piazza Carona 
28° - 3} (nero) Giardino Zoologico, P. Trasimeno, 


ri : Via Po, Staziono Termini, Piarza V. Emanuele, 
Ùo saperla i pueg la P erggnia panizzatore @ propaltore, per riattivare con l'altra | mattei © Cappelletti. terpretazione del soggetto fermato dall'obiettivo, at- gr L Da 
" opere di tonziicazione Cei Fumo Funten stro sproda e con tutte le città greche un vivo ed intenso — Rosmini - ricorda Commedia a proposito della ri. traverso non la sola impressionabilità di una pe 20° — 31 (rase) G. Zoologico, Via Torere, Via Po; 


| de gl Arcore di de. er | seambio commerciale. presa del Barbiere di Siviglia a Parigi--ebbo contro | tina di griatina e secondo una sapiente disposizione 
. a da rari moga » A far ciò busta prendere le monte dalla giù conti: | tutti i musicieti del tempo suo. Paisiello (autore di un | di piani e di luci, ma mediante la sottilo sensibilità 
giogo 1915, n telativo ai matrimoni per pro- | cuita Unicas Îtalo Greca, per ccetituire a Brindisi un | primo Berbiere) fu così iftitato quando s'annonzié | di una coscienza raffinata che integra con felice 


St, Termini, E Croce. 
%. Piazza £. Giovanni, Celimontana, 
Saranno Inoltre istituito Je seguenti colncidenzo 


cur degli ufficiali della R, Marina, vobbesenitato. Perciò ano appello alle - è x - 
a fhecia, perso. | l'opera rcssiniana che seriaze ad un amico augurando | intuito d'artista lo misteriase elaborazioni della fra lo lince suddett 
id pa ida Tapi ericpercsetlza af nalità più autorevoli © rappreseniatiro di Rrindisi | cheil gioranerivale faceme fiasco e pregando l'ami. | camera cecura. I trastordì ai pr SPRPENELI 
"4 A. derreto che disciglica la votetvelio» del bra: | P*°2® prendono tale iniziativa. 00 che si adoperaze = tale scopo. Put, direttore | Saprà il pubblico rendersi conto di quel che valga 8 Piarza 8, Pietro per lo lince n, Sr, 4, 30, 24. 
Viti internazionali di radictelegenfia, Isole Periinita, ponenti di Parigi, accettò bensi il | la gnofdlefitica del Bettini e di quel che significhiso! | ul Largo Argentina per le lame n 4. è 12, 13; 


alla Ferrovia per le lince n. 0, 91; 
£ Termini per la lines n 8; 
£ Porta per lo linee n. 9, 13; 


, Barbiere di Rossinî, ma con la Che cadense; | 1uoi nobili sforzi ? 
Hegio decreto legge a. 2400 eh upprova le diffi. | PALERMO, 20, — Un musicante pugnale al cuore pati e tioposta . no 
Do cotto per (i ricentto dd ferrovie Udine | la maglie. — Gieplamo Cuesio, muzionate dell'or- en td ro menor AI pubblico v'affretté o Le questi lu esi n pa da se o chi pi Li 
confine! | ehestsa dalla mid ay Paisiello. Berton profemere dl | come rev land 
Prrtogrunzo e, Sao Giorgio di Nogaroex Pregoli, viveva separato meglio | Conservattzio ciindonavia Romini dinnanzi agli al | nlla distratta società attonte, col 00 cafoniemo e la 


i ‘ a Barberini per le linca 
h SIBA. 1A. 2 DIGI ah voi le tetti Prezdozyt spiata me qiale eri chiamandolo {l rigrbr « Crescendo » © il sig, | #ua paecbiens inettitudine, fa dell'Arte una question » Pitta Veminla per I linee 18, IR, 
75 nello stato di della del Min. dalle amendoni rivista, Îl Carole le cassità deere Sito < Vacermin] » (da vecorsia chino). Cherubini non | d' commercialità giudicando un quadro col del. 
Lu” Pr. TTT rat rtgg le gang al euoro vesidendeo all taspugnalale volle riceverlo; Beethoven, di sua natura mapro e alert Tariffe 
a bg istante. biabetico,o Weber furono cotilisvimi, Più certo è che chiunque abbia anehe un clemen- 
n DA preritee dr di PI gd Pete pelo Impressione, LOL. | sardi Weler dt rica Bela, ma cotto ana | tare discersimento artistico è une bendhè minime ernia Reda 
Galle PP. 0.TT. per l'enere, 1919400, Wragnare diqurtesio, gli fo Maperbeon. E noto che | disposizione è comprendere Li bello mon potrà viti | distribuiti dalle orò 8 la pal 0.50; bigiomt ale 
la. id: n. 2343 che provoga al SÌ dicembie 1920 Provincia Romana metro fiume praseazione più giovane, giudicare | rando la montra del Battioi, non riconoscere nal- | denza distribuì dale crt Gin pei 085 i 
ii contenute nel primo comma dell'art, 2 | ANAGNI, 30. — Richienta di carisienta forma. | Rossini come un musicista delle decadenza, Podole le sue « grarocrozie + (com'egli lo chiama) una si. iglietti di abbonamento ; mensili, validi 
del DL 3 1917, n. 1089, riguardante | pa. | ’*%0s — Questa popolezione è in grande ed entusiata fu invece il compositore napoletano | Bnorile manifretazione di bellezza. sola linea L 10; menalli, Volidi: per. tutte lo Imac 3 
ti lm cem da cseguirni da Sceletà. per imprese | * PST Ottenere l'apertora della farmacia dell'onpe: | Carafa cho per Rosini ebbe cm vero neita PI LL 30.80; trimestrali, tutto Je lince, Li 84 ; setuostrali bi 
sriazio 0 erercenti pubblici servisi. 1835. Roe. IL 154 ; annuali, id, id, 301, 4 


30. 

id, kL sd, 

La Direzione dell'Azienda dello Tramvio 
cipali 


ld. id. n, 3366 che autorizza il Ministro del LL. 
pi snella laragd > rc Ei s 
perenale semo. par Maul. 
Fisc eran sto dere vette y= renti; 
rn sine de ai mi RR annuali) con decorrenza dal 1° Gennaio 1920, sono. 
Ja. Hd. a. 2350 che la in vendita presso l'Istituto Narionalo di Pubblicità 
DI de rage Diarrea pepe Ja P. Poli n. 43 e che i possessori degli abbonamentf 
è Li PP. è le Società ascnima italiaza per opere ti. Ta vieta del mare, Uscio sembra riunire tut- | | valtii eall'antica toto mmnicipele ro- 
pabbliche ed impcose indostriali, giù concumionarie ti doni e butti l pregi della Natura. Vita fami. | | vieriore al G1 Diccentro 1919 devono sostituire l'abi 
ll” ‘dello scquedotto pugliare, s gliare, nemplice 6 naturale, stabilita in bato allo con altro simile di nuoro 
i ” teorie igieniche più moderne. Escluns ogri eti. richiesta esclusivamente all'Ufficio Abbonamenti, 
” ce theta, superficialità, riceresterza. Vitto misto f | 19 Via Voturno N. 59 dietro pagamento della difi 
Dalle Provincie * Senio date de ia ene da 
. contitno dorati in qualità e quenttà tutti i lieustatituto Nasionale di Pubblicità che TUfticia 
% principI nutriti alimentazione complete, Abbonamenti ottano con riserve 
è Italia Settentrionale parigine, tas prio per le rmeredione degli alti lo richiesto Diari ahbcsamasti è sarti TE 
VENEZIA, i pria o malati o deperiti, Applicazione genuins della | la Dinatoso der rv a merz miiela 
fon Pre Leti Tasto è sinto tti la nto Sento lo +» CURA ARNALDI | apposito comunicato esi giornali del giomo in ea 
importanti politiro Pin che rigenerando profondamente l'organitmo brdtrescena # la vendità dello marche di sbboriamenta 
Sea ere sarebbero dettami resti guarisce tutte le malattie tegliendone ln | gelWora in corso di stampa; consegna che arverrd 
(rovate di Ila soteeica, essa lo quale peoroza malattia pet, pan dato che la Ditta fornitrice, residente 
Mutigne pour agrit.... bo esistere. fa Genova, noa ba potuto traamettero le marche 
Fainetto, emmimaro Ga RA cino n pel termino stabilito, » causa dello agitazioni ai 
— SPEZIA, 
: ® fare dei 
NI Sindaro del le natare! Fon lee di Società Anonime | 
«= Pro | mena Gt Aa 
 Biisrana: = — Napoli. 
tCiness — Roma |. cirie 
Industria metallurgica - Milano, 
Ofcino di Desio — Desio, 
Gomma o Hutci » Milano. 
{Paerot® - Rome, Me 
vorazione Boschi » Roma, 
Bate Trasporto Cotoni — Milano, 


E L ehe! o 
iper arti ron 


a | i sp | gl NAZIONALE 
esente da imposte presenti e future; non soggetta a conversione tutto l'anno 1931 


) Prezzo di sottoscrizione L. 87.50 . 


| EGGICITO » Mar 
di mati strut 


i E ESERCITE DALLO STATO 
Nelarimaper vp finanziario 1917-18) 


Spese 


p L'aumento ® dovato in genere'al maggior servizio 
(richiesto; Ina a spiegare come le spese siano cresciute 
fino al 1916-17 quasi parallelamente alle entrate è 
feome nell’ultimo anno si siano ad esse ulteriormente 
air sementi l'andamento di quegli 
oneri indipendenti dalla azi î e 

adi tra zione diretta del- 
(Pa = n — 
: 191914 


i 


191415 1916-16 191627 14 
Milioni di Vire riad 


fiaggior costo combastibile 
'incaro altri rast. dicons, 
!Soprassokd! persnalee mi- 


BLA29 181.026 
10,000 


30,520 42,300 


12,600 
5.300 


97.000 
1,700 


lo summort capitali 
fPamstv.ince second. sicale 
tPassiv. navig. con le isolo 

Te della Palermo-Corleone 1,440 


1.160 


1.439 
5.700 


1583 


15.200 
0.762 0,786 
n—_———__—___—. 
hi 100.466 172.4%4 323.027 516.571 820,300 
63,000 2135 407,000 710,924 


i. Tra queste spese assumono un'importanza ha 
\ponderante due titoli: rincaro del carbone e di nitro 
i materie; offeri relativi al personale e dipendenti 
ian aumenti di costo 1 
a per-la mano d’o; e peri 
jmateriali hanno gravato sempre più, segli ultimi 
janni, sull'esercizio tanto del nostro come di altri pae- 
jsi; ma il rincaro del combustibile ba costituito per 
Ha rete italiana un onere di portata assolutamente 
eccezionale. Senza di essole spese sarebbero aumentato 
in misura assaimeno grave esi sarebbe avuto un largo 
i di avanzo da versare al Tesoro. Ma a pro- 
idurre Fenorme aumento delle spese in relazione alle 
i entrate hanno pure concorso oneri apportati all’eser- 
{cizio dalle particolari esigenze dei trasporti militari, 
|talvolta aggravati dalle condizioni proprie della no- 
istra rete. La diminuzione dei treni viaggiatori, l’au» 
‘mentata complessiva entità dei treni merci e mili. 
{tari (assimilabili questi ultimi ai merci dal punto di 
; Vista dei mezzi di trazione), la velocità commerciale 
ji questi ultimi ridotta per varie ragioni (e special. 
imente per la crisi del carbone) fecero utilizzare in 
|servizi lenti locomotive adatte a treni celeri ed esi. 
1 gere sopratutto un impegno di mezzi; di trazione sem- 
i pre maggiore a parità di percorrenza. 
x La spesa per i combustibili consumati ebbe un 
aumento fortissimo, nel 1913-14 fu di milioni 76,058, 
| mentre nel 1917-18 fu di milioni 613.300; ed'infatti 
LI costo medio del combustibile sali da L. 36.46 per 
tonn. nel 1913 a L. 248.46 nel 1917. 
! Le spese per il personale da milioni 283.643 nel 
} 1913-14 sono salite nel 1917-18a milioni 490.960, 


N 
Contributo alla guerra 


E* opportuno porre in luce come l'Amministrazio- 


! ne delle ferrovie dello Stato, dapprima per la mobi- 
|-Htakfane delle troppo e) dal insteriali. pot nello oral: 
i gimento delle operazioni durante la guerra, sia stata 
| la maggiore e più immediata cooperatrice delle azio- 
| ni militari, Il suo contributo, sotto forme svariate, 
i sì esplicò senza interruzione e con fervida alacrità 
| nei campi più diversi: trasporti, lavori stradali e 
| murarii, progetti ed esecuzione di nuove costruzioni, 
| approvvigionamenti, cure-sanitarie; ricerche scienti. 
{ fiche ece. 
r Mercò il suo ordinamento che le consente di.dare 
| fn qualsiasi momento diretta e immediata attuazio- 
i neai provvedimenti più improvvisi ed urgenti — come 
‘ accade in occasioni memorabili, quali la, guerra 
libica, il terremoto di Calabria e Sicilia, il terremoto 
di Avezzano — e în virtù delle buone condizioni in 
cui si trovavano nel 1915 le linee della rete e il ma- 
‘ teriale rotabile — per effetto dei miglioramenti e 
aumenti progressivi e continui apportati agli impian- 
‘ti @ ai mezzi di esercizio nel corso del decennio 1905 
{1915 — L’Amministrazione ferroviaria potò soddi. 
|sfare prontamente e regolarmente alle necessità 
‘ed esigenze che si affacciarono allo scoppio della 
} x 
) 


guerra: 

manitest 

ciò dall’opera assidna e volenterosa di tatto il per: 
sonale. Nella primavera del 1915 le ferrovie dovet- 
tero provvedere alla mobilitazione e radunata del- 
l’esercito. I risultati corrisposero pienamente. alle 
previsioni ed aspettative, Nel periodo di un mese 
furono utilizzati 57.092 carri .e 20.420 carrozze, con 
un massimo di oltre 3.300 veicoli in un sol giorno; 
sulle linee del Veneto si ebbe allora un movimento 
medio giornaliero di circa 340 treni militari con un 
massimo di 380. Malgrado un movimento così inten- 
so; minimo fu il turbamento del traffico ordinario, 
mentre un aumento di traffico sì verifica ai porti, 

I trasporti, di interesse militare vennero sempre 
aumentando, per il. maggior numero delle truppe 
operanti, per le crescenti esigenze dei loro riforni. 
mentì, per l’approvvigionamenito delle materie pri- 
me necessarie alla produzione bellica. Giornalmente 
si effettuarono numerosi appositi treni, disposti di 
volta in volta .in relazione,ai vari bisogni o stabiliti 
in condotte fisse, secondo determinati programmi, 
in partenza dai diversi centri di rifornimento desti. 
nati alle zone di operazione. Ai trasporti per il no- 
stro esercito, si aggiunsero quelli per le truppe degli 
eserciti alleati, destinati in Oriente o alle nostre li- 
nee dicombattimento. 

La effettuazione degli appositi treni militari ave- 
va esigenze speciali nei.riguardi delle operazioni di 
carico e scarico e della circolazione. Molti di essi fa. 
cevano lunghissimi percorsi, fra l'estrema Calabria 
ed il fronte nord-orientale, fra i transiti di Modane 
e Ventimiglia ed i porti di Taranto e. Brindisi, e ri- 
chiedevano particolari cure per la regolare continui. 
tà dell'itinerario. Molti dovevano superare i valichi 
degli Appenziîni; percorrendo. linee. in difficili con- 
dizioni di. esercizio. Gran parte di essi. affluivano 
sulle linee del Veneto per le due. vie.di Verona.Vi- 
cenza e Monselice-Padova, determinando uno straor- 
dinario movimento, che talvolta superò in comples- 
so i 400 treni in un sol giorno: Intenso movimento 
si verificò sulle lince di Ventimiglia e di Modane per i 
numerosi trasporti delle truppe alleate e dei loro ri- 
fornimenti e per i trasporti di carbone ; ciò che rese 
necessari molti lavori per aumentarnels potenzialità 
e speciali. provvedimenti per semplificare il servizio 
in quelle stazioni di contine. 

Per le licenze collettive vennero istituite apposite 
tradite giornaliere, che percorrevano il Paese per 
tutta la sus lunghezza e per le quali rimasero impe- 
gnati quasi 3.200 veicoli. Analoghi treni per le licen- 
ze ai militari degli eserciti alleati circolavano conti. 
nuamente fra i transiti di confine e il nostro fronte 
e fra gli stessi transiti. ed i porti d'imbarco per LO. 
riente. Furono istituite condotte di. rifornimento 
speciale per la carne congelata, utilizzando circa 600 
carri frigoriferi =ppositamente preparati, © per il 
vino, adoperando serbatoi privati all'uopo in gran 
parte requisiti. Appositi treni vennero allestiti, non 
soltanto per.i trasporti, ma anche per la difesa del 
litorale adriatico e di altre coste insidiate dalle of- 
fese nemiche ; sicchè treni armati circolavano se- 
condo speciali norme che ne garantivano la comple- 
ta libertà d’azione. 

I dolorosi fatti della fine di ottobre 1917 e lin- 
vasione nemiea obbligarono ad effettuare di urgen- 
za e.in condizioni difficilissime ingenti trasporti 
di truppe e di materiale militari, oltre che di materia- 
li provenienti dallo sgombero di magazzini e stabi. 
limonti industriali. Contemporaneamente irruppe 
l'esodo delle popolazioni dai territori invasi. A 
queste improvviso necessità si fece fronte con serie 
ininterrotte di treni, irradiantisi dal Veneto per tutta 
l’Italia sino nel Mezzogiorno © nella Sicilia, Inten- 
sissimo fu il movimento, specialmente sulla. Padova 
Bologna, Allo stato tumultuario. dei. primi giorni 
seguì' un periodo progressivo. d'ordine. Ma. a du- 
ra prova furono messe le ferrovie. dello Sitato, 
chiamate.a\ servire le dislocazioni di truppe e ma- 
teriali militari, lo sgombero di mbitati, di magazzini 
ece.s. l'esodo dei- profughi, e- nello: stesso tempo 1 
provvedere al trasporto delle truppe ulleate cho 
entravano da Modane e Ventimiglia. 

Merita ‘di ‘essere qui ricordata i'opera coraggiona 
spiegata dal personale di ogni grado .per' fronteg- 
giare le esìgenze della ritirata e per salvare quanto 
più era possibile del materiale fisso e rotabile che 
trovavasi nelle stazioni. sgombrate e minaòciate. 
Dando una prova mirabile di ordine, di discipling 
ferroviaria e di prontezza d’azione, si riuscì a ripor- 


tare in salvo-pressocché tutte le locomotive delle . 


ferrovie dello Stato che lavoravano di la del Piave 


Gli esuli montenegrini 

Da un esule montenegrino; residente in Romazsi- 
ceviamo con preghiera di pubblienzione la seguente 
risposta all'on. Lazzari: 

L'on. Lazzari, deputato socialista; durante Pul. 
tima seduta alla Camera dei deputati, nello svolgere 
il suo ordine del giorno, ingiustamente appellò-pfi 
esuli montenegrini « dei mercenarii è. 

E’ mio dovere di rendere edotta la pubblica opi- 
nione italiana di alcuni fatti avvenuti nel Monte- 


negro, dall'ottobre 1918 ad oggi; onde dimostrare | 


che' coloro che difesero e tuttora difendono la propria 
libertà non meritano certamente tale appellativo. 

Nell’ottobre del 1918, mentre sul fronte italiano 
si svolgeva la offensiva, nel Montenegro si costitui. 
vano ‘comitati « pro liberazione s svolgendo in quei 
giorni una vera azione redentrice per liberare il paese 
dagli austriaci, Ma la Serbia irriconoscente, il-31 ot- 
tobre faceva entrare le proprie truppe in Pogdoritza 
e il 3 novembre in Cettigne, La popolazione non con- 
scia di quanto avveniva a Parigi accolse le truppe ser- 
be.come fratelli e come alleati, 

La missione che loro dovevano svolgere era quella 
di tutelare l’ordine pubblico. Purtroppo iniziarono 
una occulta propaganda nei primi tempi; ingannandò. 
la buoga fede di quei montanari, tanto da riusciré 
a far proclamare, l'unione del Montenegro alla na 
scente Jugo-Slavia, pur conservando integre le pro- 
prio, istituzioni. 

Presto però ci dovemmo accorgere, che questi no- 
stri fratelli ed alleati pei quali scendemmo in. guerra, 
erano dei mistificatori, Il tempo ci ha confermato 
ciò. Notizie false cssì.divulgavano in ogni dove; 
notizie contradittorie ed inesistenti essi divulgavano 
sulla persona del Re Nicola e del Governo residente 
a Parigi. 

Affermavasi che il Re era. stato imprigionato dagli 
Alleati assieme ai capi del Governo, poi che era im- 
pazzito e ricoverato.in una casa di salute ed in fine 
che si era suicidato ; dei componenti del governo 
non si aveva più nuove, A ragione ricordo un fatto 
importantissimo ; 

Sul palazzo reale di Cettigne era issata la ban. 
diera nazionale, I serbi che per virtù dell'oro erano 
riusciti a comperarsi moltissimi rinnegati, credettero 
di poter approfittare, mentre la popolazione festeg- 
giava la vittoria, del momento, per sostituire la ban- 
diera serba a quella nazionale, Precisamente il 7 no. 
vembre fa dato l’incarico a quei rinnegati di eseguire 
la sostituzione ; ma purtroppo s’ingannarono perchè 
la bandiera aveva i suoi vigili, che al primo tentativo 
furono da questi indotti a miglior consiglio. A tale 
atto quella parte cosciente e fedele alla propria li. 
bertà, organizzò i primi nuclei di difensori. La tutela. 
della bandiera fu data a 18 eroi: eroi questi che la 
storia montenegrina ricorda con orgoglio, Visto i 
serbi fallito il primo tentativo, vollero riprovare di 
notte tempo; ma anche questa volta vi trovarono 
difensori che per nulla cedettero, provocando Fin- 
tervento del magg. Nicolich che, prevedendone le 
conseguenze, ordinò che fosse collocata una guardia 
speciale a tutela dell. bandiera. 

Da questo il primo segnale di allarme e di rivolta, 
però i serbi, consci di quanto poteva avvenire, or- 
dinarono la riunione dei rappresentanti del popolo a 
Pogdoritza. Il 13 novembre l'assemblea nazionale 
votava la detronizzazione del Re Nicola e la caduta 
del Governo, quindi l'annessione alla Serbia e ciò 
fu ottenuto con la forza, invitando, prima tutti gli 
ufficiali, poi la popolazione a giurare fedeltà alla casa 
Karageorgevioh, riservarido ai riottosi la, prigione e 
la fucilazione. Da-ciò l’inizio, della formazione di 
bande armate e dell’aperta rivolta, da parte dei mon- 
tenegrini — la quale rivolta scoppiò il 24 dicembre e, 
perdurando per ben.d giorni consecutivi, combattà 
strenuamente l’alleato di. ieri ed il nemico, di oggi. 
Com'era da prevedersi, Ja forza ‘bruta ebbe. ragione, 
uomini imprigionati e deportati in ogni angolo della: 
Serbia, donne, bambini, vecchi venivanò trucidati 
senza! pietà ;. case venivano: distrutte, villaggi incen- 
diati5' però, a nulla valso il tentativo di distogliere 
queî fieri montanari dal difendere la propria libertà, 
non curanti delle rappresiglie cui andavano incontro. 
I monti del Montenegro sono ancora invasi da queste 
bande, e chi conosce quei luoghi né rimane stupito 
al pensare come possono resistere. 


no! 
Lazzari 
propria Hbertà, Sono sicuro che l’on. deputato, messo 


al corrente dello stato di cose, non sarebbe capace di | 


lanciare a.degli eroi certe invettive e tanto meno li 


accuserebbe di esser mantenuti dal Governo italiano, 


che il giorno che fu amascherata la malafede dei 
serbi, quei rozzi montanari giurarono di lottare, di 
lottare finchè non avrebbero visto il proprio paese 
libero dagli invasori : ed or fa un anno essi giurarono 
giurarono * «In nome del sangue e delle ossa dei no- 
stri avi caduti per la libertà lotteremo sino all'ultime 
goccia di sangue e sacrificheremo anche i nostri cari 
se accorre puòchè il nostro paese sia libero ‘ed'indi- 
pendente ‘dalla servitù straniera ». 

Giuramento questo che è mantenuto sino ad'oggi 
e sarà mantenuto în avvenire solo per. la \redenzione 
del nostro paese enon per un coronato e privilegiato, 


L’esule ingegnere Martinovich. 


Organizzazione della Camera di Commercio 


italo-cekoslovacca 


Recentemente si costituì a Milano; la Camera’ di 
commercio italo-cekoslovaeca per iniziativa. della 
Lega italo-cekoslovacca sotto la presidenza del sen. 
Lodovico Gavegni. Anima di tale costituzione fu 
specialmente il sig. Americo Steiner di Milano. 

Tale Camera di Commercio,che ha avuto l'adesione 
di una numerosissima schiera dei più importanti indu- 
striali e commercianti italiani e cekoslovacchi. fin 
dal suo inizio va svolgendo un lavoro molto impor- 
tante e assai pratico, in favore della creazione di sem- 
pre più stretti rapporti commerciali eindustriali 
fra i due Paesi, 

. Pubblichiamo intanto una tabella delle importa» 
zioni e esportazioni effettuato tra Italia e Celtoslovac- 
chia dal 3 aprile a tutto Agosto del corrente anno per 
tramite della Commissione mista e Commissone.tra- 
sporti italo-cekoslovacca, 


Esportazione dall'Italia: 
Merci 
Caffè 
Cacao 
Sapone 
Olio 
Vino 
Tessuti 
Filati 
Patate © 
Cascami cotone . 
Mercurio 
Terpentina 
Zolfo 
Canapa 
Fibbra messicana 
Limoni 
Calafonio 
ORE rito 
Glicerina 
Latte condensato 
Arancio 


Peso kg. 
435.000 
63.000 
199.900 
313.900 
620.000 
1.707.000 
2.910.000 
924.800 
‘775.600 
300,100 
17.400 
10.700 
553.500 
3.100 
90.000 
109,100 
51.500 
62.500. 
5.000 
15.000 
30.000 
10.000 
13.000 
95.000 
10.000 
5.500 
255.000 
80.000 
172.000 
16.600 
11.000 
12.700 
8.100 
10.200 


Agrumi 

Fernet, Cognac, Essenze 
Oggetti chirurgici di gomma 
Pneumatici 

Cascami di gomma 
Sughero 

Sardine 

Faggioli 

Ceci 

Pomidori 

Condimento 

Mandorle 

Piombo 

Antimonio 


LLL Laino Be 


Trotalé Vago 1,354 Peso 9.985.400 Kg. 


Materiale d’aviazione 
Cerra. montana 
Apparecchi elettrici 
Aratri 

Utensili di cucina 
Sedie 

Diversi 

Bottoni 


I mao tbiuntmnBiucana 8228 


5.000 | 
Totile' vapdni 932, Peso 11.841.700 Kg: | 

N.B.- 1 dati suesposti si riferiscono solamente alla | 
merci transitate via Innsbruck e non comprendono } 
le spedizioni effettuate per altra via. A 


Ritorma della legge per gli infortuni - 


sul lavoro 


Il. Consiglio Superiore della Cassa . Nazionale 
fortuni si è. riunito in.adumanza ordinaria di: 
d’anno.sotto-la presidenza del sen. Ferrero di Ci 
biano, e ha preso atto dei soddisfacenti risultati dì 
gostione delle assiourazioni'industriali e.agricole nel 
corrente anno; ha delibersto di sottoscrivere ali 
Prestito Nazionale per venti milioni e di concorrere 
nell’aumento ‘di capitale dell'Istituto Nazionale 
credito. per la cooperazione per un secondo milione 3 
e ha ratificato provvedimenti di favore presi dala: 
Comitato esecutivo per il personale dell’Istituta, iù 
fine, dopo Innga. ed elevata discussione, alla quale: 
parteciparono largamente i consiglieri rappresentan-| 
ti degli industriali e degli operi, il Consiglio Superio» | 
re della Cassa ha approvato un progetto di rforma! 
della legge per gli infortuni sul lavoro nelle industrie! 
da presentare al Governo. È 

La Cassa Nazionale Infortuni si.è valsa per questo! 
progetto della lunga esperienza in. materia, ha.tenu-| 
to conto dei voti di congressi e di ‘organizzazioni, e; 
sì è conformata 8 criteri di coordinamento con l’assi-| 
curazione per gli infortuni agricoli e con le altre forme! 
di assicurazione sociali. ; r 

Così il disegno di legge predisposto dalla Cassa Nar} 
zionale Infortuni estende il beneficio: dellassicnra»i 
zione infortuni a nuove categorie di operai, comprensi 
de nella assicurazione, oltre le indennità, ls assistene! 
za medica, ortopedica e farmacentica, eleva notevol-} 
mente la misura delle indennità, graduando quelle 
per l'invalidità permanente secondo l’età degli ope-i 
rai ; sugurando che vengano pure aumentate le ati 
tuali indennità per gli infortuni agricoli + modifica) 
parzialmente il regimo degli Istituti assicuratori sì 
istituisce una magistratura speciale arbitrale per lai 
controversie sulle indennità in analogia alle Commià.) 
sioni arbitrali già statuite, o proposte per le altre Ag. 
sicurazioni sociali. n 


ENTE EI IENE SENTI NONNI ASITINZIO 2) i 


SNOWDON'’S 
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SNOWDITE 
Tl'miglior materiale per guarnizioni 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 
in'Balata, Emerald; Cuoio 
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I. A. BUNIN 


FELICITA 


(Traduzione dal russo) 


Li 


«Era il tramonto. La pioggia scrosciava nel giar 
dino, intorno alla case, e attraverso la finestra aper- 
ta penetrava nella sala la dolce freschezza delle ba» 
piante di maggio, Il tuono passava rumoro” 
samente sul tetto dileguandosi con racasso; di 
quando in quando un lampo rossastro guizzava 
rapido nella sala. Le nuvolè che coprivano il cielo 
l’aria ancor più buia, ed era difficile di. 

scernere se veramente si avvicinasse il crepuscolo 
o ss così sembrasse soltanto. I nostri contadini, ri- 
{ fornkoto dai campi, nei loro bagnati cappotti, stac- 
cavano presso la rimessa gli aratri sporchi di ter- 
il podere dei suoi belati. 
dietro le pecore 


ira. Il gregge riempì tutto 


con le gonne i; 
{1 piccolo mandriano, Ù 
! gli sdracità Zapli (1) inseguiva nel giardino una vac- 
tca e spariva tutto nei cespugli, umidi dalla pioggia, 
‘ quando “la. vacca rumorosamente si lanciavà nel 
... Bi faceva notte, la pioggia era ces- 
padre, che si eta recato nei campi di 
tardava ancora @ ritornare. 
mi annoiavo; non ave- 


ta dopo.il ginnasio. 
legio militare; Apiuta, 
{della povera mamma, s D 
‘ed jo passammo il nostro primo inverno di campa 
igna nella solitudine, Tuttavia esso trascorse molto 
! gaiamente, To godevo di una buona salute, ero bel. 
ila, piacevo a me stessa... piacevo anche per ciò che... 
im'era facile di camminare, di correre, di far qual- 
‘che cos in casa, d’impartire ordini, Lavorando, 
| eanticchiavo le mie melodie che tanto mi com- 
| muovevano. Guardandongi nello specchio, sorridevo 
'involontariamente... Tutto mi stava a meraviglia, 
ibenché vostissì senza sforzo. + 
- cessata la pioggie, mi gettai sulle spalle 
i misi a percor- 


ì iucche., Alcane gocce caddero 
i n AA leggere e indefinibili nuvo- 
lle, altamente distese sul podere, continuarono è di- 
| radarsi, mentre nel cortile una strana, pallida semi- 
luce sì diffondeva, come sempre accade nelle notti 
ibi maggio. La frescherzà dell'erba bagnata giun- 
dai campi confondendosi all'odore del fumo, 
lare acceso nella casetta dei con- 
ento: gli uomini, tut- 
bianche, erano sedu- 


ti intorno al tavolone dinanzi ad una tazza di zup- 
pa, e al mio apparire si alzarono; mi avvicinai loro 
e, quasi senza fiato per la corsa fatta, dissi: 

— Ma il babbo dove è? E*.stato nei campi? 

— C'è stato per poco tempo ed. è ripartito, 

— Ripartito ? su che? — domandai. 

— Sul barroccio, insieme col signorino Sivers. 

— Come? Sivers è arrivato? - stava io per escla- 
mare, colpita da questo arrivo ‘inatteso, ma miri 
presi a tempo, inchinai soltanto il capo ed uscii im- 
mediatamente; 

Sivers, dopo aver terminati gli studi nell’Acoado- 
mia Agraria, compiva il servizio militare. Quando 
eravamo bambini mi chiamavano la sua fidanzata — 
i nostri beni confinavano — e per.questo motivo egli 
allora non mi piaceva, Ma più tardi abbastanza spesso 
pensavo a lui come a un possibile fidanzato. E quando 
egli, partendo per il suo reggimento, venne da noi 
nella sua. divisa. da soldato-volontario e ci raccon- 
tò con brio le lezioni del sergente, imitando il suo 
accento di piccolo russo, io incominciai ad abituar- 
mi allo strano pensiero che un giorno sarei stata sua 
moglio. Allegro, abbronzato dal sole — stridentemen- 
te risaltava la bianchezza di una sola metà della 
fronte — egli mi era allora molto caro. 

4 Questo significa chevegli è in licenza » — pensai 
jo tutta commossa... Mi affrettai a tornare in casa 
per preparare la cena per il babbo, ma quando entrai 
nell'anticamera lo vidi già passeggiare nella cala 
pestando il pavimento con i suoi stivali. Non s0 
perchè mi rallegrai immensamente. di trovarlo esba- 
ciai con effusione la. sue. mano sinistra, Egli aveva 
il cappello sulla nuca, la barba arruffata, glistivaloni 
ela giacca coperti di fango, ma mi apparve in quel- 
l'istante comela personificazione della bellezza e del 
la forza virile. 

— E perchè sei al buio ? — domandai. 

— To, Natata — rifpose egli, chiam 
soleva quando ero bambina — mi u 
non cenerò neppure. Sono stan imo e poi sai 
che ore sono ? circa le dieci. Prenderò forse un 
bicchiere di latte — ‘aggiunse egli distrat 

Mi avvicinai per accendere la lampada, ma egli 
mi fece un'cenno negativo col capo e, esaminando il 
biechiere peraccertarsi che non vifossero delle mosche, 
bevve il latte a lenti sorsi. Gliusignuoli cantavano 
già nel giardino, e dalle tre finestre, rivolte al nord- 
ovest, si scorgeva in lontananza il cielo chiaro—verde 
sopralenuvolette primaverili, color dimalva, dai con- 
torni molli e belli. Tutto era indefinibile sulla ter 
e Sul cielo ; tutto era attenuato dalla leggera oscuri- 
tà della notte, e tutto si poteva inguere' nella 
semiluce del tramonto che non sì spegneva ancora: 
To rispondevo tranquillamente allo domande del 
babbo sull'andamento delle cose domestiche, ma 
quando egli all'improvviso mi disse che Jomani 
sarebbe vennto  Sivers, io sentii. che ‘arrossivo. 

— Perchè ? — balbettai io. 

— Per chiedere la tua mano — rigpose il babbo 
con un sorriso stentato. Ti abbiamo già impegnata. 
Perchè no ? un bel ragazzo, intelligente, sarà un buon 
marito..... In che cosa non è pari a voi, signorina ? 

— Non parlare così, babbino, dissi io, e gli occhi 
mi si riempirono di lagrime. 

Dl babbo mi guardò lupgamente. 


lomi come 


— Ma. c'è tempo ancora — pronunziò egli, al. 
zandosi. ‘ 

E dopo avermi baciato sulla fronte; andò nel suo 
studio, 

— La notte porta consiglio — soggiunse, voltan- 
dosi sulla porta. Svegliati domani al più presto, de- 
vo recarmi nulla stazione. 


IL 


Le mosche assopite, disturbate dalle nostra con- 
versazione, ronzavano»pianamente sul soffitto, a po- 
co a poco riaddorméptandosi; Porologio sibilò tri- 
stamente e suonò gravemente le undici, ora tar- 
diva per la campagua.... 

«Ma c'è tempo ancora 1- aveva detto il babbo - 
e di nuovo mi sentii sollevata, folico e mesta al 
tempo stesso... 

Il babbo dormiva - lo studio era da un pezzo 
eslmo = e tutto dormiva nel podere. Qualche cosa 
di divino era nella quiete della notte dopo la piog- 
gio enel gorgheggio ininterrotto degli usignuoli, qual. 
che cosa di non afterrabile © bello irradiava nella 
lontana semiluco del rossore del cielo. Cercando 
dî non far rumore, cominciai cautamente a Spr 
recchiare, passando in punta di piedi da stanza a 
stanza, misi nella Prata fredda il latte, il miole e 
il burro, coprii il servizio da tè con una tovagliuola, 

nella mia camera da letto. Questo non mi 
separò nò dagli usignuoli nè dal rossore del cielo. 
Le persiane nella mia camera erano chiuse, ma que- 
sta ‘era nocanto al salotto, e dalla porta aperta io 

svo la semiluce nella’sila, mentre il canto dogli 
li si udiva it 
sciolti i ‘capelli, rim 
to, sentendo nell’int 
cidere qualche cosa, po? 
giandomi sul guanciale, e mi addormentai subito. 
Qualcuno sd un tratto mi disse distintamente al. 
io: « Sivers ò — e di salto mi sveg 
; ‘le coltri, rapidamente mi attorci- 
iai i capelli, con cautela mi tolsi le pe, procu- 
do di non farrumore, poi cominciai aspogliarmi... 
E-improvvisamente un pensiero sul.mio futuro ma- 
rito attraversò con'uno fredda dolcezza tutto l'essere 
del prdore avvampò il mio viso... 
a lunga: te, senza pensare,  Co- 
meassorta in un sogno. Poi incomincini adimmagi- 
narmi di essere /sola nel podere, già maritata, e 
che precisamente in una simile notte, mio marito, 
tornando‘ dalle città, sarebhe entrato in casse, 
senza far rumore; si sarebbe tolto nell’anticamera 
il soprabito, mentre io; vonendolo, sarci apparsa, 
pian. piano, sulla sog! della camera da letto... 
Con quale gioia egli mi av bbe sollevata semi vestita 
sulle braccia 1... E mi pareva già di amarlo... C 
noscevo allora Sivazs ben poco; l'uomo con il quale 
ssui: spiritualmoilto Yoniesta tenera notte del 
mio primo amore non gli 
mi sembrava che pensassi a Si 


jo del mio cuore di dover de- 
chiusi gli occhi, nppog- 


mio; il 


cora più indefinibile, bella e attraente. | D'intorno 
o me, ovunque, era buia © silenzio; rimasi senza niuo- 
vermi e sempre più perdetti il senso della realtà. 
«Ballo e intelligente +... E sorridendo guardai nella 
| tenebre degli occhi chiusi dove vagavano corto mac- 


da un anno, e la notte rendeva la sus immagine afi-. | 


chie chiaro e certi visi —— 4 aro 1» — ripetei pa 
recchie volte. 

Frattanto si avvicinava l’ora alta della notte. — 
«Se Mascia fosse in'casa— pensai alla mia cameriera — 
andrei subito da lei, e chincchiereremmo fino all’alba. 
Ma no— pensai io di nuovo - meglio essere sola.» 
"La prenderò  meco quando mi sposerò»... Si udì 
in salotto uno sericchiolio timoroso. Tesi l'orecchio, 

O° un piacere che tutto sia così mesto e strano! « 
Quando finalmente aprii gli occhi mi parve che nel- 
la sala sì facesse più buio. E tutto intorno a me e 
dentro di mesi cambiò e visse un'altra vita, una par- 
ticolare vita notturna; che è incomprensibile la mat- 
tina. Gli usignuoli tacquero, uno solo gorgheggiava, 
quello che passò la primavera presso il b»lcone; 
il pendolo nella sala ogcillava cautamente e con 
ritmo eguale... il silenzio nella cana divenne più cu- 
po. Ascoltando con attenzione ogni più lieve ru- 
more, mi sollevai sul'letto e subito mi sentii în pie- 
no potere di quell'ora misteriosa, creata per 1 baci 
e peri clandestini abbracci, e le più inverosimili sup- 
posizioni cominciarono & sembrarmi assolutamente 
naturali. Ricordai la. promessa scherzosa di Sivers 
di venire durante la notte nel nostro giardino per 
vedermi... Che sarebbe se egli non avesse scherzato? 
che avverrebbe se egli lentamente e silenziosamente 
si avyicinosse al balcone? A 

— Dio mio ! — pensai io con estasi 
vita per una, simile felicità ! 4 i 

Appoggiandomi sul guanciale, guardai con cechi 
fissi l'incerta oseurità -del salotto e, mi dipinsi con 
la fantasia accesa tutto ciò che gli avrei detto in 
un ,Gussurro, Appena percettibile, nell’aprirgli de 
imposto,del balcone, perdendo la volontà e permet- 
tendogli di condurmi sulla sabbia bagnata del viale, 
nel fondo dell’umido, e. odoroso giardino... Quante 
volte pensai nella giovinezza ® simili appuntamenti; 
dopo aver letto & 


— si può dare la 


sazietà le poesie dei varii cattiv: 
poeti, che cantano gli usignouli e gli appuntamenti, 
e come è strano che durante tutta la mia giovinezza 
io nblia vissuto soltanto questo unico e immagi- 
nerio appuntamento di amore! 


UL 


ccondo il lirivido interno; cominciai a vestir. 
mi... Dove andrò ? Da mi risposi risolutamente. 
Tu un’altra notte di agosto» calda e buia, io non aveva 
dormito come ora, mentre lui aveva errato tutta la 
notte nel. villaggio. e cantato, lontano lontano; 
canzonette cosacche. Non potrebbe dunque ripetersi 
ciò.? Ricordo che non provai alcun senso di vergo- 
sna mentre mi preparava per uscire I denti mi bat. 
tevano di tento intanto, il yiso ardeva, ma mi vestii 
trovai al buio tutto ciò che mi occorreva, 
gettai sulle spalle lo scialle, ed entrando nel salotta 
col cuore in sussulto, mi fermai tremante sulla soglia 
del balcone. Poi, essendomi:persuesa che in casa non 
si sentiva alcun suono; salvo il misurato tie-tac 
dell'orologio e l’eco dell’usignuolo, girai con mossa 
arida. e senza rumore la chiave nella serratura. 
Sull istante *nggbeggio che si udiva nel giardino 
divenne. più: distinto; Di auzia.+ perì e il petto li 
beramente respirò: l’odorosa umidi tia notte. 

Camminsi svelta sulla sabbia bagnauii, « BGA 

viale delle giovani betulle, all semiluce, dell'auro 


con cura 


offuscata da/qualche nuvoletta, camminai verso si 
folto, nel fondo del giardino, dove c’era um padiglione 
‘di fiori di maggio fra pioppi e alberetti.. Era così cal: d 
mo che si udiva la rada caduta delle goccio dai ramî 
ricurvi. Tutto sonnecchiava, godendo di quell’ 

i , solo l’usignuolo si affaticava col suo dolce) 
canto, En ‘ogni ombra mi sembrava! scorgere una firi 
gura di uomo, il cuore arrestava i suoi battiti ad ogni) 
istante, e quando 
qualeuno subito m'avrebbe nel silenzio forte: 
abbraceiato ! Y 

Non vi era però nessuno; ed io; rimasì in piedi; 
tutta tremante di commozione, tendendo l'orecchio! 
al fino bisbiglio degli alberetti... Mi sedetti poi suli 
banco pmido. Aspettai ancora qualche cosa, e dii 
tempo in tempo gettai ; 
dell'alba... Ancora lungamente il soffio vicino e'inde» 
finibile della felicità si sentiva intorno a me, quella, 
felicità terribile e grande che in'un momento 0 in 4 
altro cì incontra quasi tutti sulla soglia della vita, 
Essa mi toccò spontaneamente, ©, forse, fece ciò che; 
doveva fare : toccare.e sparire. Mi ricordo che tutte) 
quelle tenere parole che sgorgavano dall'anima mia 
e'che io ascoltavo con particolare attenzione fecero) 
scaturire delle lagrime dagli occhi miei. Appoggian»: 
domi ‘al tronco di un pioppo umido, io afferrava; 
come una consolazione il nascente e morente bal! 
bettio delle foglie, e fui quasi felice con:le mie lagri-\ 
me mufe... : 

Rimasi intanto osservando tutte l’occulta transiv 
zione dalla notte al levar del sole. Vidi come il cre 
puscolo cominciò ad impallidirsi, come divenne ro«! 
son'la nuvoletta ‘al nord; trasparente attraverso) 
li frutteto nella lontananza. 1 

Si faceva fresco; io mi avviluppai più stretta 
mente nello scialle; nella estensione sempre pù 
lufninosa del ciclo che diventava sempre più granda: 
e più profondo, sorgev® temante, chiara come unai 
lacrima, la splendente Venere. Non pensavo più! 
ad ‘alcuno, ‘ma ancora. AMAVO qualcuno, e; 
quel mio amore sì manifestava in tutto : nel freddai 
e nell'aroma del mattino, nella freschezza del)/ 
parco verde, in quella stella mattinale... Ma ccoai 
che si sentì lo stridente cigolio delle ruote lungo.ili 
giardino, verso il fiume... Qualcheduno parlò com. 
una yoce rauca... Allora scivolai dal padiglione, corsì | 

rapidamente al balcone, leggermente e senza rumors | 
aprii la porta, e entrando nella tiepida oscurità 
della min cameretta, senza spogliarmi, mi sccovae- 
ciai sul letto. 

La mattina 
oa me pareva nel sonno che 
casa © battesse con la sua grande frusta. Ma ciò non; 
m'impediva di dormire pesantemente. Quando ral | 
svegliai, si udivano nella sala delle voci ell’acciottolia | 
dei piatti. Poi Sivers s'avvicinò alla mia porta e mi 
gridò allegramente : i 

— Natalia Aleksievna ! Vergogna! che dormiglionaf | 

Edin verità avevo vergogna, avevo vergogna d'ini 
contrarlo; ‘vergogna per quello che dovevo dirgli = 
e lo sapevo già fermamente —0 vestendomi in frete 
tare guardando nello specchio il mio viso impalliditoz | 
io gli risposi qualche-cosa di gioioso e di scherzoso; 

vpi nosì debolmente, che egli forse non capì nulla | 


Y 
Sivers cacciava nel nostro giardino; | 


il ‘pastore entrasse im! 
| 


Na, 


SE 


finalmente entrai-nel buio del pan| 
NI 


diglione e mi avvolse il suo calore, fuî quasi certa che! t 


{ 


AR 


uno sguardo nell'oscurità a è 4 


La questione 


La cittadiuanza ne 


dello zucchero 
ana x è abbartania 
mo uiriatira. «i affini 
anti drughe e colendali 
Trombetta, proprie 
io e «ti bars (si noti bene) si perno la 
di appirenzo un aggui 


[| 


ci ‘agten 


per on qualede depatato si 
la briga di ans 
fino alla nemea 

Siamo al 31 diceenbee, e asecea | Aiegrazioti cit 
potere i) 


na ebazione ti prende 


netiare l'amariiortine alla cittetinamea 


arto anceheea È, in 
che non fan parte dei fortunato preruamem 
eotominte, pamano i ie disgrasiotiomime giornate 
ia provuiere, metà con de buone, auetà cun he eadtive, 
1 clienti che, quani conduniramento com im castive, ri 
ebano di puter autre di un diritto carvenanio 
sd trnita di fanti che il cibtartia pena 
mita di disstzi di ent egli ha dirizto di 
@ che venzione encbun, fruste ntà, cmesabonii 
dè cadtiro lega è di posa concisa. 
maga a contare, È Consuerio —o, per emo, chi 
fa cccrpose è più chi lo divigo — cho le diltienizà 
Vel timaporti « amuilio hmunmo impectito l'arrivo dello 
guerra Sai N00 quiniali mennili, 1000 ne sono 
gionti 1— e se curi focnre stati epuatsentio distribuiti 
fra tutti | consorziati, vi sacebbe potuto arenmientare 
flmeno in parte la cittatinamza, tacitarme almeno 
tin8 a un certo punto le rerrisuinazioni. Invece | 
1000 quiniali furuan urenpurrati dai preti cagnerioni 
© tenuti a propria divprinizione e a disponizione dei 
huro privilegiati. 

Conì, per questo belle langreno di pochi arrufia. 
por li (gli amuffagognti non man milanto quelli ehe 
DA 
Ù 


, quei 


Len plorare 1 si 
eortere — 


cha interverala 


endono in piuma) il maliostento trova alimento 
atinno e la popolazione 1 domanta fino a quando 
dorrà darzre querta guerra indecente 


e 


QUIRIBALE. — ll Comitato milanese « Ono- 
riamo l'Esercito + nei dolorcsi di Ca- 
tto raccolse l'obiazione di oltre cinquan» 
'tamila cittadini con la quale fece consacrare 
subito dopo la vittoria, ai piedi del monumento 
delle Cinque Giornate, un in bronzo 
dello scultore Ripamonti dedicato all'Esercito 
e all'Armata. 

ferì una riprodizione del gruppo è stata con- 
fegnata a S. M. li Re, da una rappresentanza 
del Comitato, Insieme a tre albums artistica» 
mente decorati contenenti a: to, le firme del 
cinquantamila cittadini che dettero Îl loro obolo 
alla = fi miagne ta pa 

Ogni dibum ha in priedigio seguente de- 
sdica dettata dal prof. Artioli. 

«Al Re -— assunto dalla Morte — e un anima 
mole con l'anima d'Italla — si presentano gli albi 
- nei quali come In una vempa d'oro — stan scritti 
ti neri — di quanti umili figli — eccetsi spiriti — 
concorsero col loro obelo cd onorare le mostre 


lscngzue = fetero @ nel questa la + la cui 
a pende ancora apra mando — com'era 
lnci secoli — lampada di vita ». 
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LA CHIUSURA DEGLI ESERCITI PUBBLICI 
Pur online del Quericee tatti | locali dai 7 
ritrovi dormraano cà fe alle DI 

IL FASCIO DEGLI IMPIEGATI DI STATO 

Per dellberase tali asgr M i € tate 
Centrale del Puocio cangangeti 
caio per È 4 genio ale com 9 sella sede 
toriatizne combastenti (Pasto 

L'ORARIO DELLE FARMACIE 
dell'Ontino dui £ Li È 
Pistetto & 


ule 


quanta te 


Vani 


La Pronadonza 


MM ORORX DELI AMBASCIATORE BELGA 

Oggò alle 1630 a “ pa, è 
Froigerà sa susvimento i onore GIU Ambasciatore 
del Beigk 

PRO QUARTICAE GASILINO. — LU È 
ricevuti suitato di abitant 
tilino, presentato dall'ea. Borr 
Copnee le irselumime ovedicoal di ta 
fuori porta Magginee, è partmolarmente 
bisogni dell'ilbaminazione, dei di 
tute, della sustemazione stradale è delia ee 

DI Sindaco arcole ron benevolenza lemosizk 
del Comitato; e «0a quello arto, rhetant 
® rettile veramente benemerito de 
invitò l'om. Di Benedetto, per censo presen 
ei tabito interenzare pes la serale e rr riese è 


una per l'ase. CGalaosi tra per il Giove 
ché peorvedano d'urge ni giusti bier 
quartiere. L'interesrazzen stezet 


Sisdaro ha predetto sel Comitato | 
pressione, e la ferma fidueia vi riure 
tengo al raggiungimento deli fini, per il quale ni sd 

ra 

PER LA PROPAGANDA DELLA CULTURA ITA 
LUANA. — L'11 gennaio pr. alle 10.30 nelle cala 
degli Orazi è Curlazi in © 
solenne inae gurazione dell Lst 
della Cultura Italiasa 

Sono noti | propositi di questaistiturione che dovrà 
euuere una spceio di Touring della cultura 0 ehe è 
deetinata a diffondere con mezzi pratici 
tentati il pensiero italiano all'Estero, ma nella seduta 
tutti 1 so. 
el, è nella quale parleranno o Martini © 
Ubaldo Comandini, verrà solennemente affermata alla 
presenza dei rappresentanti del Governo e delle Auto. 
rità Cittadine la necemità di quell'attira intera, in. 
vtancabile propaganda che è nei fini dell'Istituto 
è che, per la novità di merzi coneni sarà effettuata, 
Aterrò risultati altamente benefici per la rortra Na. 
zione. 
Ul suovo Istiteto, confortato da autorevolisrimi 
tonsenai, alutato dai pubblici poteri, sorretto dalla 
fiduzia di un vasto numero di scel, potrà compiere 
Utuo rammino luminosamente.Ma cerorre che a que. 
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$2 10 POPOLARE DI EDUCAZIONE LOCALE AI 


im tett' Talia è 


sta ininterrettamente tanto per meezo di 


rina, ha raccolto vira 
e nel quale collaborano 


110 serioni è 


La propagntula orale ba dato conferenze ito. 
late - 700 riunioni e 200 giri e comizi di propaganda. 

La propaganda scritta: 300.000 opmsroli — 600.000 
manifesti e 1.000,000 manifestini volanti. 

11 Fascio intende attuare intanto nel prosmimo anno 
un programma che non deve segnare soltanto una 
intensificazione dell'opera già svolta, ma anche un 
pertesion nel senso di creare delle vero e pro. 
prio estterire ambulanti di economia domestica è 
sociale, e nel tempo stesso, un opportuno completa. 
mento, volendo il Fascio indirizzare la sua azione 
anche nella cissso borghese, ria per accelerare in 
questa fl prosceso di revisione dei lavori regolanti | 
rapporti fra lo clami, ria per concorrere validamente 
ad un'illuminata organizzazione dello classi media 

LIMIPCLIO POSTALE - Tersera si sono riuniti nel 
la bottiglioria Orvictana gli amici del cav. Cesare 
Balvagni, del Ministero delle Poste è dei Tologrsfi, 
per festeggiare la consegna delle insegue cavaliere. 
sche da loro offertegli. 

Tra gli intervenuti vi era l'on. Di Fausto, 1 com. 
mendatori Att?j, Tordi è Trotti, i eavalleri Angelotti, 
Conti, Palombi, i signori Salvati, Naso, Ren 
na-Jannini ed altri, Tutti brindarono alla felicità 
ed al prospero avvenire del ‘osteggiato, che rispore 
ringraziando della simpatica manifestazione fattagli. 


Agitazione postelegrafonici 
USI COMUNICATO DEL 0. 6. — L'Ama Sindacale 
di ® categoria do po le discussioni avute in questi ulti. 
mi giorni con i parlamentari simpatizzanti all'agi. 
taziorie, ho fatto comunicare dal (i CL quanto segue: 
ll Governo in tmasslina riconosce la necomità 
di aumentare la diaria por metterla meglio in rela 
zione con gli stipendi ma non può approvare la 
decorrenza proposta dal perronale giacchè trattan- 
dosi di revisione delle condizioni di lavoro queste 
decorrono dal giorno della loro approvazione. Ciò e- 
viterà anche la rovisionòè delle contabilità passato. 
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Joro organizzazione che è la Federazione nazio- 


della 
restano energicamento per il rifiutato ri 
so della Federazione; | 
liberaso di iniziare una energioa agitagiono 
torta con tutti | mezzi dallo ostruzio- 


niro allo erlopero 

L'INAUGURAZIONE DEL CORSO DI CULTURA 
GLASSICA. - lei alle 17 alla presenza di un pubblico 
, com posto nella maggior parto 
avvocati, l'avv. Leopoldo Micucci 
condo anno dell'Accademia di Cul 
a parlando su + Il canto dantesco della 


ra, attentamente seguita dai 
fine salutata da vivissimi ap 


* UNA COMMISSIONE DI MEDICI CONDOTTI DAL 
PREFETTO Usa mimione delegata di medie 
cer Ati o 


al si è reca 


lo Professionale 


nell'io- 
pomano al più 
| miglioramenti deliberati. 
OLI INGEGNERI AROMITETTI. — 
e recenti parziali chezioni delle cariede 
in seno all'ordine degli ingegneri 
e degli architetti residenti nella provincia di Roma fl 
5 l'Ordine rimane composto rome segue 


bè i sedici 


pabitio smevirio 


condotti, 


tex 


vice pres. Serafini-Amici 
mi ing. Gugtieliso, Galassi 


ing. Prasceca 
ing. Francesco, Lepri ing. Carla, Laboccetta ing. Lette 
rio, Pirci ing. Pietzo, Scloletto ing. G. BR, Tian ing 


4 Theodoli ing. Caria 
IL CIRCOLO DI 8. PIETRO AI POVERI. — Domani, 
prio dell'anno a cum del Circolo di K Pietra, 


nei due dormitori pubblici di SK Maria in Cappella 
e di S. Galla, aarà servita ni ricoverati una refezione. 
Prima di cosa un Y to colelrerà la messa 

I TE DEUM DI STASERA. — Questa sera tn vario 
chiese di Moma mrà cantato Îl consueto Te Deum 
di ringraziamento per l'annò decoro. 

PER | SOLDATI ROMENI. — Il R. Consolato Ge. 
nerale di Rumania comunica : 

Sl arvertono i giovani esonerati, dispensati o ri. 
formati dal Consiglio di reclutamento tenato a Roma, 
che derono al più presto, a loro sptee rientrare ln 
Romania 

PER GLI ORFANI DEI MORTI IN QUERRA. — 
Ricordiamo ai lettori che nel giorno di Capod'anno 
in tutte le eblese di Roma ni farà la questua a bene. 
fieio del figli del morti perla Patria, 

Le tomino mocolte saranno destinate al Comitato 
Provineiale Romano si assistenza che prorredo al 
mangenimento di 3000 orfani. 

PER LE PATENTI AI VETTURINI. — In seguito 
sd accordi pres con l'Ulticio di Polizia Urbana 
ni comunica; 

La rentituzione dello patenti ni rettarini avrà luogo 
mei giorni 2, 3 e 5 gennaio 1990, dallo oro 9 alle 15, 
presso lo Delegazioni interoszate 

1 conducenti dovranno presentarsi personalmente 
alla Delegazione, consegnando il permesso provvisorio 
scaduto. 

AU'atto della consegna ai dal vettarino 
interemato duo firme, una tulle nuora paletto © 
l'altra attraverso la fotografia incollata sulla tessera 
di riconoscimento. 

Assisterà allo operazioni per ogni Delegazione un 
Pappreseaiante di clame 

Tutti quei votturini cho sul permesso provvisorio 
hanno un numero superiore al tremila si recheranno 
alle singole Delegazioni l'ultimo giorno, cioè il 5 corr. 

In conseguenza di quanto sopra i permesi provvi. 
sori che avevano valore fino al 31 corr. saranno pro- 
tratti fino al 5 gennaio p v. 


Dott. ALFREDO CARBONETTI 


Specialità malattie della bocca e denti 
Bruto dolio Modica Bonbtica ltbno 


VIA BONCOMPAGNI 01 - Tei. 30.832 


ORARIO 


dalle 9» 12 - 15» 18 


Con pro BRILLANTI e PERLE 
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ignoti ladri, tentarono penetrare nel È u 
inn al Corso Vittorio Emantele gg, Ue Sett 
Però disturbati da qualche rumore, i fi ì 
abbandonarono l’impresa. ‘urfanti: 
Il fatto venne denunziato al Commissariato ai 
'onte. c] 
: Scontro tra due tram — Teri mattina causa tino! 
slittamento il tram dei Castelli n. 14 proveniente: 
da Velletri, andé a cozzare contro la vettura n, 105 
partita dalla staziono di via Principe Umbesta * 
All'urto riportarono lievi contusioni i 
passeggeri: Simmaco Vecchioni di a. 22, U 
Di Veroli di a. 80, Achille Biagetti dia. 28, Fraudesta] 
Stella di n. 23, Umberto Pietronelli di a. 35, Giuseppe 
Simoni di a. 39, Giovanni Ercolani di a. 18, Salvatore 
Iacobini di a. 30, Pietro Pizzicannella di a, i 
Rosa Comazzi di n. 34, Emilio D'Alessi di a, 32, 
Assunta Bragaloni di a. 42 ed Augusto Pina di a dl 
Vennero tutti modicati altoprai & Giovanni, 
udicati guaribili in pochi giorni. . ; 
r Suicidio di un Impiegato postale. — L'implegato, 
postale Angelo DI Benedetti di a. 23 ab. in via Gior., 
dano Bruno 47, da diverso tempo amoreggiava con 
una simpatica ragazza. È v 
Jeri i pe fidanzati per questioni di gelosia, dopo 
un vivace alterco, decisero di lasciarsi. RE: 
1 DI Benedetti addolorato dell'accadffto, chiusoai 
nella sua stanza da letto si suicidò osplodendosi 
en colpo di rivoltella alla tempia destra. Accompa-) 
gnato all'ospedale di 8 Spirito cessava di vivere due; 
ranto il percorto. à 
N) cadavere è rimasto a disposizione dell’autoritài 
giodiziaria. 
Un treftatore arrestato. — ori dagli agenti del. 
Comuisariato di Magnanapoli fu arrestato Anscla 
di a, 41 per truffa in danno di Enrico Wirtk. 
pooci è autore anche di altre truffe commesse 
a Pistoia ed a Napoli, E 
Ferito da un colpo di rivoltella. — Nella propria 
abitazione in via del Sediari 85, iori Giuseppe Man. 
dolini di a. 19, osserrara una rivoltella. Ad un trato 
l'arma esplose ed il Mandolini rimase ferito alla mano! 
vinistra. 
I sanitari dell'orpodale di 8, Spirito, lo giudicarono 
guaribilo in 32 giorni. î 


TEATRI DI ROMA 
La VALKIRIA al ‘ Costanzi , 


Riccardo ha fatto Seri sera la sua trion. 
fale pen stanzia Ed è tornato con nna dello 
me opero meglio note: quella Walkiire cho avova 
lasciato di sò Îl più vivo e nostalgico ricordo. 

Codesta prima giornata della granitica trilogia è 
quella che, in genere, conta ammiratori ferventi, ' 
anche tra | non wagneriani 
‘azione impostatasi con L'oro del Reno, tr 
aplenditori del Walhall, vienn man mano a ep 
del smo carattere mitico, per assurgero nel Crepw- 
scolo degli Dei a vasta 0 complessa umanità, E in 
Walkiria gi l'elemento umano ni afferma e domina! 
ll quadro. Gli stessi addii di Wotan alla figlia non! 
hanno che un debole riverbero del mondo favoloso! 
delle divinità, palpitando ossi di un insanabile dolo» 
re, timanamento inteso ed espresso. 

E sia per questo particolare carattere della parti.* 
tura, sia per la propria forza di intima persuasione! 
musicale, ala per la olassion povera bellezza della. 
linea che si risolve, nell'ultimo quadro, in una feltà' 
incomparabile delliocehio e dell'udito, lo Walkiria 
ha sempre ottenuto un immediato consenso di pub." 
blico e un facile primato, npecie fuori di Gerinania, ' 

L'opera è tro; nota perchè oecorra parlare an» 
cora della sua Mfolticazione estetica o del suo com, 
plesso organiamo muniealo. 

E' un enpolaroro, recanto ben definiti i caratteri 
tipici dell'arto wagneriana, dove la melodia, a tra.' 
verso ll rigido tessuto tematico, si spiega in atteg.' 
giamenti di avvinconte forza emotiva. A 

E a questo fascino fu ancora una volta preso il' 
pubbliso del « Costanzi », convenuto in folla elottis.! 
rima all'atteso spettacolo, che aveva tutto il sapore 
di grando avvenimento. ti 

L’opera, seguita con profondo Interesse Inognima, 
parte, vonne sooglia col più grande favore. Fu suc. 
cesso nehietto, unanime, vibrante, che ei manifestò 
con vivissimi applausi al maestro Vitale © agli in-| 

voti, \ 

La Wolbiria, cho ba in Roma tradizioni di escen.; 
zioni di prim'ordine, fu anche ieri ‘sera tata | 
alla ribalta in modo veramente degno, e dol quale! 
va data ampia lode alla Direzione del nostro mas. 
simo. Abbiamo Infatti potuto riascoltare l'opera 
con un magnifico complesso di artisti, tra i qualii 
migliori nostri cantanti wagneriani. 

La signora Lina Pasini Vitale è la più grande 
Bieglinde italiana; e la critica, unanime, lo ha ri. 
conosciuto questa indiscutibile superiorità. ' 

L'arte dd canto, l'armoniosità degli atteggiamenti, 
la nitidezza della dizione, l'accento caldo e commosso 


— Minactia a mano armata. — Nel pomeriggio di ieri 
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amore è di dolore, con tale rerità o talo efficacerilio. | 
da suscitare nell'uditorio l'ammirazione, j 

E' un nuovo grando successo della artista elettiasi. 
ma, ehe segnaliamo con vivo compiacimento. 

TI tenoro Vaccari è il creatore della parte di Sie. ' 
gmund, da lui sempre portata vittoriosamente alla | 
ribalta, Egli ritrovò nel pubblico di Roma.cdetanti'; 
in questa sun fatica d'arte per la i 


LI 

impersonare la fiera figliola di Wotan. Le difficoltà * 
di una parte di grandi A vocali è sceni.! 
che, com'è quella di Brunilde, furono da lei superato | 
con bella sicurezza, che è indizio del lungo e amoroso : 
viali portato dalla sig.na Cesar alla ricostruzione | 


La signora Casazza fu apprezzata nella regalo par. | 
te di Friba, e fl basso Dentale seppo farsi valero in | 


trattiva, la più grande: il concorso di Nazzareno; 
De Angelis, il Wotan insperato e insuperabile. ' 
Chi non ha assistito alla ra ferl | 


